
“All’improvviso il quinto piano
...è diventato l’inferno”

Incendio nella sede della Giunta regionale - Intervista esclusiva ad un protagonista

La testimonianza: “Ho visto del fumo intenso ed acre nel corridoio, sentito 
urla e uno scalpiccio di colleghi in fuga, ma non ho perso la calma”

Continua la lotta di AMA e
Roma Capitale per contrastare il
fenomeno del cosiddetto pendo-
larismo dei rifiuti. Da gennaio
l’azienda, attraverso il suo
nucleo di agenti accertatori, ha
elevato quasi 1.000 sanzioni (per
la precisione 970) a cittadini che
hanno abbandonato sacchetti di
immondizia o altri materiali
presso le batterie di cassonetti
stradali in prossimità delle cosid-
dette “terre di confine” ovvero
quelle aree del territorio capitoli-
no confinanti con i comuni limi-
trofi. Lo rende noto AMA in una
nota. Fino ad oggi nel 2019 sono
state complessivamente 183 le
operazioni mirate di presidio
effettuate dal personale Ama per
contrastare questo fenomeno
che, oltre a deturpare il decoro,
rappresenta un ulteriore aggra-
vio per il lavoro dell’azienda sul
territorio. I siti attenzionati sono
stati 20, in particolare a ridosso
del GRA e delle grandi arterie
stradali che collegano Roma con
il resto della Regione (Municipi
VI, VII, VIII, XI, XII, XIII, XIV e
XV). Molte delle sanzioni elevate
hanno riguardato cittadini resi-
denti fuori dal Comune di Roma.
È stato rilevato, infatti, che trop-
po spesso i residenti di questi
comuni, serviti attraverso il
“porta a porta”, gettano i propri
rifiuti all’interno o nei pressi
delle postazioni Ama invece di
conferirli correttamente nel loro
territorio. Questi comportamenti
scorretti e incivili avvengono
nella maggioranza dei casi in
modo repentino pertanto, quan-
do è possibile, la contestazione al
trasgressore dell’illecito viene
effettuata immediatamente, altri-
menti gli ispettori aziendali, che
operano sempre in coppia, anno-
tano le targhe delle automobili,
controllano dove vengono depo-
sitati i sacchetti e ne verificano
immediatamente il contenuto.
Nel caso in cui vengano riscon-
trati comportamenti corretti, i
dati base annotati vengono subi-
to depennati. In caso contrario,
gli agenti redigono un verbale
che viene poi trasmesso, per la
notifica a domicilio, alla Polizia
Municipale con cui AMA colla-
bora in maniera sempre più assi-
dua. L’azienda stima che ogni
anno vengono raccolte almeno
10.000 tonnellate di rifiuti abban-
donati intorno ai cassonetti nelle
“terre di confine”, con un costo
complessivo (per la gestione e lo
smaltimento) di oltre 2 milioni di
euro.

É GUERRA AI “BARBARI”
Ama all’attacco
dei “Pendolari

dei rifiuti”

di Alberto Sava

Erano le 18.03 di lunedì
pomeriggio ed ero intento
chiudere l’ultima pratica
della giornata, infatti manca-
vano solo una ventina di
minuti prima che lasciassi il
mio ufficio al quinto piano
della palazzina B, per recarmi
al badge per timbrare l’uscita.
All’improvviso l’inferno: ho
visto del fumo intenso ed
acre nel corridoio, sentito
urla e uno scalpiccio di colle-
ghi in fuga. Non ho perso la
calma, e dopo aver messo al

sicuro il lavoro ed i miei effet-
ti personali ho recuperato il
cappotto e sono uscito dalla
stanza, spegnendo anche la
luce. Sul corridoio una pro-
cessione di colleghi e colleghe
in fuga verso la scala antin-
cendio, essendo ormai inagi-
bili ascensori e scale interne,
ed è da lì che abbiamo tutti
guadagnato l’uscita, e la sal-
vezza dal respirare l’intenso
fumo acre, che ormai aveva
invaso quasi tutti gli uffici
della Giunta Regionale. 

Sarà esteso anche ai clienti del trasporto
Regionale di Trenitalia l’istituto della conci-
liazione paritetica, già adottato con i pas-
seggeri di Frecce e Intercity, per risolvere le
piccole controversie con l’azienda di tra-
sporto del Gruppo FS, in maniera facile e
senza ricorso a vertenze legali. La decisione
permette a Trenitalia di essere sempre più
vicina alle persone che viaggiano sui suoi
treni regionali e accoglie le richieste avanza-

te in tal senso da numerose associazioni dei
consumatori. Nelle prossime settimane si
avvierà quindi il percorso per far sì che la
procedura diventi operativa e accessibile a
tutti i clienti regionali entro i primi mesi del
2020. La novità è stata annunciata al termi-
ne dell’incontro tra i vertici di Trenitalia e i
rappresentanti delle associazioni dei consu-
matori e delle persone con disabilità tenuto-
si nella sede del Gruppo FS Italiane a Roma.

La conciliazione paritetica permette ai
clienti, che ritengono di non aver trovato
adeguata soddisfazione al proprio reclamo
o a una richiesta di indennizzo, di farsi rap-
presentare da un’associazione di consuma-
tori per cercare una mediazione con
Trenitalia e una positiva risposta alla loro
richiesta. I tempi di risoluzione delle con-
troversie si attestano a 38 giorni dalla pre-
sentazione della domanda.

Trenitalia lancia la conciliazione
paritetica nel trasporto regionale

Sono stati resi noti i risultati
del report Istat relativo all’im-
migrazione, secondo i quali,
nell’arco degli ultimi dieci
anni, il totale degli emigrati
italiani all’estero è di 816.000
persone, il 73% delle quali ha
un’età pari o inferiore a 25
anni, oltre ad avere un’istru-
zione medio-alta. Sul fronte
delle migrazioni verso lo Stato
italiano, invece, è stato regi-
strato un calo del 17% degli
arrivi dall’Africa. Inoltre, non
si fermano le emigrazioni
interne, dal Sud al Nord del
Paese, fenomeno che colpisce
maggiormente la Campania e
la Sicilia, che perdono 8.500
giovani laureati sotto i 25
anni.

Emigrazione

Istat: in 10 anni
816.000 italiani
‘abbandonano’

il Bel Paese
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Si rinnova la flotta degli autobus Cotral
Entro il 2020 mille nuovi bus ecologici e di ultima generazione. Entro Natale in servizio i primi cinquanta

In arrivo cinquecento autobus che rin-
noveranno completamente il parco
mezzi  Cotral nel corso del prossimo
anno. I primi 50 entreranno in servizio
sulle strade del Lazio prima di Natale.
La gara in due lotti è stata aggiudicata la
scorsa primavera e ha permesso l’acqui-
sto di 360 Solaris Interurbino 12 metri e
120 Iveco 12 metri low entry (con piana-
le ribassato per garantire piena accessi-
bilità). A questi si aggiungeranno 20
minibus per linee a bassa affluenza che
saranno acquistati il prossimo anno con

una gara già in corso.
Acquistati con soldi di Cotral per la
prima volta nella storia dell’azienda,
senza ricorso a finanziamenti pubblici
straordinari. L’investimento totale è di
106 milioni di euro. È previsto inoltre il
full service manutentivo per dieci anni.
Prese usb per la ricarica di smartphone.
I nuovi bus sono dotati anche di teleca-
mere di videosorveglianza e di ausilio
alla guida, moderni equipaggiamenti di
bordo e dispositivi per la sicurezza degli
autisti. Tutti euro 6 - la categoria più

bassa in termini di emissioni inquinanti
- permetteranno una notevole riduzione
delle emissioni e dei consumi, oltre a
migliorare le performance del servizio.
In linea con gli standard europei. Cotral
sarà tra le pochissime aziende italiane
ad avere nel 2020 un parco mezzi con
un’età media di 7,5 anni, contro una
media nazionale di 12. Con quasi 1000
mezzi nuovi in circolazione in meno di 4
anni.
“Cotral è un esempio di un’azienda
pubblica che ce l'ha fatta: abbiamo

messo sulle strade del Lazio 500 nuovi
bus, saranno 1000 entro il 2020. Si può
fare, può esistere una buona azienda
pubblica che investe e ottiene risultati -
così il presidente, Nicola Zingaretti, che
ha aggiunto - una vera e propria rivolu-
zione, andiamo avanti. Cotral è un
esempio di un’azienda pubblica che ce
l’ha fatta: abbiamo messo sulle strade
del Lazio 500 nuovi bus, saranno 1000
entro il 2020. Si può fare, può esistere
una buona azienda pubblica che investe
e ottiene risultati”.
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Erano le 18.03 di lunedì pome-
riggio ed ero intento chiudere
l’ultima pratica della giornata,
infatti mancavano solo una
ventina di minuti prima che
lasciassi il mio ufficio al quin-
to piano della palazzina B, per
recarmi al badge per timbrare
l’uscita. All’improvviso l’in-
ferno: ho visto del fumo inten-
so ed acre nel corridoio, senti-
to urla e uno scalpiccio di col-
leghi in fuga. Non ho perso la
calma, e dopo aver messo al
sicuro il lavoro ed i miei effet-
ti personali ho recuperato il
cappotto e sono uscito dalla
stanza, spegnendo anche la
luce. Sul corridoio una proces-
sione di colleghi e colleghe in
fuga verso la scala antincen-
dio, essendo ormai inagibili
ascensori e scale interne, ed è
da lì che abbiamo tutti guada-
gnato l’uscita, e la salvezza dal
respirare l’intenso fumo acre,
che ormai aveva invaso quasi
tutti gli uffici della Giunta
Regionale. Una volta fuori sul
piazzale, ci siamo tutti girati in
dietro per cercare di capire
cosa stesse accadendo, ed

intanto intorno a noi era
tutto un ululare di sirene dei
pompieri, di ambulanze e
carabinieri. Le strade di
accesso alla Regione sono
state immediatamente chiuse
e presidiate dalle forze del-
l’ordine, e le ambulanze si
sono piazzate nei pressi del-
l’ingresso principale, nel-
l’eventualità che ce ne fosse
bisogno. Abbiamo osservato
increduli il palazzo della
Regione completamente al
buio, con colonne di fumo che

uscivano dall’in-
gresso principale e l’avevano
tutto avvolto. Tutto il resto è

cronaca già
nota.  La sala operativa del
comando dei Vigili del Fuoco
di Roma ha inviato in via Rosa

Raimondi Garibaldi tre squa-
dre di Pompieri presso la sede
della regione Lazio per un
incendio divampato nei locali
sotto-interrati di servizio.
Data la presenza di diversi
materiali di risulta, il fumo ha
invaso anche i piani sovra-
stanti. Le squadre hanno
lavorato per delimitare il
propagarsi dell’incendio.

Questo era ciò che accadeva
all’interno della sede della
Regione invasa dal fumo,
mentre all’esterno un’ambu-

lanza si allontanava sirene
spiegate, con a bordo l’unica
dipendente regionale rimasta
leggermente intossicata dal
fumo. Ieri mattina un’appro-
fondita ricognizione dei tecni-
ci avrebbe appurato che il
tutto sarebbe partito da un
locale magazzino delle pulizie
o dall’area circostante. Intanto
una robusta squadra di operai
ha provveduto a rimuovere i
detriti nell’epicentro dell’in-
cendio, mentre gli esperti
avrebbero accertato che la
causa dei fatti accaduti sareb-
be riconducibile ad un com-
portamento umano. Ieri matti-
na il lavoro è ripreso regolar-
mente, anche se il piano terra
della palazzina B e tutti i servi-
zi ivi presenti sono stati inter-
detti a dipendenti e pubblico.
Il personale è potuto entrare
negli uffici passando dalla
palazzina A, lato presidenza.
L’episodio non ha avuto per
fortuna conseguenze dramma-
tiche di nessun genere, ma i
danni non sono affatto di poco
conto.

Alberto Sava

Intervista esclusiva ad un protagonista che ha vissuto gli attimi dell’incendio nella sede della Giunta regionale
“Al quinto piano, all’improvviso l’inferno
fatto di denso fumo nero, acre ed aggressivo”

La scorsa domenica, il consigliere
regionale del territorio Marietta
Tidei,  ha incontrato i cittadini di
Cerveteri per presentare il neonato,
fondato da Matteo Renzi, partito e
scambiare gli auguri con gli inter-
venuti. “Questo è solo uno dei
numerosi incontri che Italia Viva
organizza sui territori, ha dichiara-
to l’on. Tidei. Altri ne seguiranno
per essere sempre più vicini alle
persone e alle problematiche locali
che “viaggiano” insieme a quelle di
carattere nazionale. Mi ha fatto
molto piacere costatare l’entusia-
smo dei tanti sostenitori per la
nascita del nuovo partito e per l’af-
fetto e la stima che molte persone
rivolgono al nostro leader, Matteo
Renzi. E’ stato anche costruttivo
confrontarci con le numerose per-
sonalità politiche locali, conclude la

Tidei, che hanno partecipato all’in-
contro. Queste partecipazioni ci
confortano sull’interesse che esiste
intorno al nostro partito, che non
potrà che progredire.” Molti citta-
dini sono intervenuti nel dialogo
esprimendo un forte desiderio di
cambiamento verso il passato e la
necessità di creare un nuovo corso.
Da molti è stato espresso il deside-
rio di superare gli steccati ideologi-
ci e di aggregarsi su progetti con-
creti e di forte sviluppo. I vari ten-
tativi volti a intralciare il cammino
di Italia Viva non sembra aver scal-
fito l’entusiasmo dei simpatizzanti
di Cerveteri. Presenti al Jolly il con-
sigliere comunale Maurizio Falconi
che ha costituito un Comitato, il
consigliere Nicola Accardo, il con-
sigliere Linda Ferretti e l’ex sindaco
Antonio Brazzini.

Domenica scorsa sala gremita per l’incontro conviviale al Jolly

Scambio di auguri di Italia Viva
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Dai due esponenti della minoranza in
consiglio comunale riceviamo e pub-
blichiamo: “Si insedia il nuovo consi-
glio di amministrazione all’interno
della Cantina sociale di Cerveteri e tor-
niamo a chiedere “chiarezza e traspa-
renza” in merito al cambio di destina-
zione d’uso della struttura”.
“Dobbiamo purtroppo constatare che,
ad oggi, non sono stati rispettati i
nostri diritti e non vi è stato un proba-
bile adempimento dei vostri doveri
perché non abbiamo ricevuto alcuna
risposta in merito”. “Ed è per questo
che ci rivolgiamo al nuovo CDA al fine
di avere un chiarimento su ciò che è
stato richiesto e che spetta di sapere a
tutta la città visto il paventato interes-
se pubblico come perno principale

della delibera sul cambio di destina-
zione d’uso della struttura oltre che il
piano strategico per il rilancio del-
l’azienda”. I due consiglieri pertanto
per una informazione libera ed aperta
a tutti, hanno deciso di pubblicare
anche tramite social la richiesta al pre-
sidente della Cantina di Cerveteri, al
vice, al consiglio di amministrazione. 
“Spettabile Presidente della Cantina di
Cerveteri, Egregio Vice Presidente
della Cantina, Preg.mo Direttore,
Spettabile Consiglio di
Amministrazione, con la presente. i
sottoscritti consiglieri comunali Aldo
De Angelis e Salvatore Orsomando
richiedono urgentemente, come già
indicato in oggetto, copia dei verbali
Assemblee ordinarie e/o straordinarie

della Cantina soc. Cerveteri avvenute
dal 01/05/2016 a data della presente e,
in particolare, quelle degli ultimi 12
mesi, sempre sino a data odierna, tra le
quali il verbale dell’ultima assemblea
avente all’ordine del giorno, tra i vari
punti, il ritiro della concessione e/o
permesso a costruire riguardante il
cambio destinazione uso della cantina
stessa. Si richiede, inoltre, un confron-
to pubblico con il Presidente e il
Consiglio di Amministrazione sulle
criticità riscontrate, come già eviden-
ziato in più sedi, nonché sulla proget-
tualità presentata dalla vostra società
per il cambio destinazione d’uso della
cantina stessa da industriale a com-
merciale”.

a.s.

“Sul cambio di destinazione d’uso
chiediamo chiarezza e trasparenza”
Prima grana per il nuovo CdA alla guida della società cooperativa Cantina Cerveteri 

di Alberto Sava

Partito il conto alla rovescia
per l’insediamento del
nuovo CdA eletto alla
‘Cantina Sociale Cerveteri.
Spetta ora al consigliere
anziano indicare il giorno
della prima seduta ufficiale
per i neo eletti che sono
Gianfranco Corini (operatore
del verde), Mario Schina
(geometra); Giovanni
Vignaroli (imprenditore
edile); Lucia Ruina (impren-
ditore); Amedeo Vecchiotti
(pensionato operatore del
verde); Emanuele Badini
(avvocato); Marco Fallone
(ingegnere). Riconfermato il
consigliere Roberto Catena
(imprenditore agricolo, viti-
coltore), espressione del
gruppo concorrente al presi-
dente. Da notare che Il ricon-
fermato consigliere Roberto
Catena è l’unico agricoltore
presente nel nuovo CdA.
Soddisfatto dai risultati
emersi dalle urne che gli
accreditava una maggioran-
za schiacciante, il riconfer-
mato presidente avvocato
Mauro De Carolis ha dichia-
rato: “Vorrei ringraziare i
Soci che ci hanno dato nuo-
vamente la loro fiducia,
quindi tutti i collaboratori
che, quotidianamente ci sup-
portano in questa difficile ed
entusiasmante avventura”.
“Un pensiero speciale per la
mia compagna di vita e la
mia famiglia, senza di loro,
davvero non sarebbe possibi-
le tutto questo”. “Ci aspetta
un intenso lavoro, sia di con-
solidamento dei risultati rag-
giunti che, di rilancio sia
societario che, di tutto il set-
tore vitivinicolo locale, di cui
la Cantina è il perno centrale,
rivestendo un ruolo impor-
tante nella economia del

nostro territorio, anche a sal-
vaguardia dello stesso”. “Mi
impegnerò - ha concluso De
Carolis - affinché le istanze
dei viticultori e degli agricol-

t o r i ,
m o n d o
da cui
orgoglio-
samente
p r o v e n -
go, pos-
sano rice-
vere le
g i u s t e
risposte,
p e r c h é

Cantina Cerveteri è un bene
e un patrimonio comune”.
Intanto già si addensano le
prime nubi dalle parti di via
Fontana Morella. Infatti, il
nuovo CdA, ancor prima di
insediarsi, è già sotto pressio-
ne ad opera dei consiglieri
comunali di minoranza di
centrodestra Orsomando e
De Angelis per la questione
del cambio di destinazione
d’uso, finalizzato a realizzare
dei locali commerciali. Stante
il dichiarato stato di crisi
della Cantina, secondo il pro-
getto dei vertici della
Cooperativa la nuova area
commerciale dovrebbero
produrre un reddito derivan-
te da locazione. Tale reddito
sarebbe finalizzato ad alle-
viare una situazione debito-
ria pregressa. I due esponen-
ti della minoranza al
Granarone da tempo hanno
chiesto l’accesso agli atti,
ancora senza risposta, per la
verifica della idoneità per la
concessione di tale autorizza-
zione da parte del Comune.
In questa stessa pagina vi
diamo un approfondimento
della posizione assunta dai
consiglieri Orsomando e De
Angelis sul tema del cambio
di destinazione d’uso.
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La prossima settimana si insedierà il novo CDA dell’azienda vitivinicola di via Fontana Morella

“Rilanceremo la Cantina e il settore vitivinicolo”
Il vertice uscente ha incassato una schiacciante maggioranza: il gruppo vicino al presidente 
ottiene otto posti su nove nel CdA. Riconfermata la voce controcorrente del consigliere Roberto Catena 

Il comune di Cerveteri è fra i pochi
in Italia ad aver realizzato un censi-
mento online del patrimonio arbo-
reo presente sul proprio territorio.
Ad annunciarlo è stato il sindaco
Alessio Pascucci, intervenuto oggi
alla conferenza stampa di presenta-
zione del Catasto Arboreo presso
l'istituto superiore "Enrico Mattei"
davanti a circa duecento studenti.
"Ringrazio la Multiservizi Caerite e
l'assessore all'Ambiente, Elena
Gubetti, per aver completato un
percorso iniziato qualche anno fa
che ci ha portato a mettere un car-
tellino su ogni alberatura pubblica.
Un risultato straordinario che ci
consente oggi di conoscere con esat-
tezza lo stato di salute dei nostri

alberi, programmandone interventi
di potatura e prevenzione", osserva
Pascucci. "Mentre i grandi del
Pianeta riuniti nella Cop25 non
sono stati capaci di sottoscrivere un
accordo per salvare l'ambiente noi
sui territori che gestiamo abbiamo
sentito il dovere di lasciare un'im-
pronta, cogliendo l'appello delle
nuove generazioni. A Cerveteri -
ricorda il sindaco - abbiamo appena
terminato un progetto che prevede-
va 1.800 nuove alberature grazie
anche all'impegno di E.ON e inten-
diamo proseguire su questa strada".
Quanto ai numeri, spiega l'assesso-
re Gubetti, "sono stati censiti 3.275
alberi, di questi 2.562 cartellinati e
713 non cartellinati perché il fusto è

di diametro inferiore a 20 centime-
tri. Un lavoro fondamentale che
abbiamo messo online, consenten-
do ai cittadini di conoscere sempre
in tempo reale lo stato di salute del
nostro patrimonio arboreo. In que-
sti anni abbiamo svolto un lavoro
continuo per sensibilizzare la citta-
dinanza e in particolar modo i più
giovani sulle tematiche ambientali e
oggi ne abbiamo un'ulteriore con-
ferma". Il direttore generale di
Multiservizi, Alberto Manelli, ha
sottolineato l'impegno dell'azienda
municipalizzata sul fronte della
programmazione degli interventi di
manutenzione del verde: "ogni set-
timana pubblichiamo online e dif-
fondiamo sui nostri canali social

una programmazione dettagliata
degli interventi, mentre a fine mese
diffondiamo i report dell'attività
svolta perché vogliamo che i cittadi-
ni siamo sempre informati in tempo
reale sui lavori svolti dalla
Multiservizi". Solo per citare alcuni
dati, il comune di Cerveteri ha un
territorio molto vasto che si estende
per ben 134 km quadrati con appe-
na 284 abitanti per km quadrato a
fronte, ad esempio, di Napoli, che si
estende per 117 km quadrati con
8.147 abitanti per km. Per avere
idea dell'importanza del Catasto
arboreo gli alberi censiti corrispon-
dono approssimativamente ad un
esemplare ogni 12 abitanti di
Cerveteri. Quanto alla distribuzio-

ne, si legge nella relazione presenta-
ta dall'agronomo della Multiservizi,
Michele Baldasso, il 39,8% delle
alberature, pari a 1.303 unità, si
trova a Cerenova, il 34,4% a
Cerveteri pari a 1.125 alberi, mentre
il 17% a Valcanneto con 557 unità
censite. La specie più rappresentati-
va del popolamento arboreo comu-
nale è il pino domestico che rappre-
senta circa il 16% degli alberi censi-
ti. Altre specie numericamente rile-
vanti sono l'eucalipto, con circa il
15% di individui sul totale degli
alberi censiti, il pioppo nero e la
robinia con il 9%, il leccio e l'ulivo
con l'8%. Lo comunica in una nota
l'Ufficio Stampa di Multiservizi
Caerite.

Sindaco Pascucci: “Con censimento arboreo il nostro comune in prima linea per l'ambiente”



Si è svolto, sabato scorso, con grande suc-
cesso, il Convegno effettuato, presso la
Sala Flaminia Odescalchi di Santa
Marinella, per celebrare i 20 anni dalla
nascita del Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite (in acronimo GATC -
Associazione di Volontariato) che ha la sua
sede operativa presso lo splendido castello
di Santa Severa sopra il Museo del Mare e
della Navigazione Antica. Al di là della
gran  bella attenzione calamitata dalle
varie specifiche ottime relazioni effettuate
dai vari membri specialisti del GATC, c’è
da registrare la folta presenza dell’audito-
rio calcolata, nel pieno del Convegno, ad
oltre 150 persone; un risultato non da
poco, proprio in considerazione della gior-
nata nella quale è stata effettuata(per esi-
genze logistiche) la Manifestazione, trat-
tandosi di un prefestivo. Tutto il
Convegno, che ha avuto come chairwo-
man la bravissima Prof.ssa Simona Pirazzi
la quale ha sostituito, più che egregiamen-
te, il Dr. Arnaldo Gioacchini assente per
malattia, si è giovato di molti e molto
apprezzati Interventi Istituzionali ad ini-
ziare dal quello dell’On. Marietta Tidei
della Regione Lazio, per proseguire poi
con Andrea Bianchi Vice Sindaco di Santa
Marinella, Stefania Nardangeli Assessore
alla Pubblica Istruzione dello stesso
Comune, Luigi Landi Sindaco del
Comune di Tolfa, Francesca Lazzeri
Assessore al Commercio, Attività

Produttive, Anagrafe e Comunicazione
del Comune Ladispoli, Giuseppe Tota
(Lazio Crea) ed Enrico Ragni Presidente
dei Gruppi Archeologici d’Italia. Fra i pre-
senti da segnalare pure la presenza della
Consigliera Comunale di Santa Marinella
Paola Fratarcangeli delegata all’area
archeologica di Castrum Novum, realtà
antico romana, risalente all’epoca della
Prima Guerra Punica, prossima a divenire
il Parco Archeologico del Comune di Santa
Marinella, insieme alla sottostante, sempre
antico romana, domus a pianta quadrata
(detta la Casa del Pescatore per i ritrova-
menti specifici in materia ivi effettuati),
con il tutto che è stato riportato alla luce,
nell’ambito di una missione internazionale
italo - franco - ceca, coordinata dall’archeo-
logo Dr. Flavio Enei, proprio dai volontari
specializzati del GATC insieme alle sud-

dette realtà straniere. Nell’occasione è
stato letto anche il bel messaggio di con-
gratulazioni della D.ssa e Grande Ufficiale
al Merito della Repubblica Italiana Silvia
Costa già membro del Governo Nazionale,
Regionale e del Comune di Roma la quale,
da stimatissima Europarlamentare
Presidente della Commissione Cultura ed
Istruzione del Parlamento Europeo ha
interagito, come tale e per alcuni anni, con
tutti i vertici culturali mondiali ricevendo-
ne grandi attestati di stima. Purtroppo al
Convegno è mancato l’apporto del
Comune di Cerveteri considerato che di
questo Municipio non era presente nessun
rappresentante. La dinamica della
Manifestazione ha visto i seguenti report
ad iniziare da quello di Flavio Enei (coor-
dinatore scientifico del GATC di cui è stato
uno dei fondatori 20 anni fa) e  Paolo

Marini (presidente dell’Associazione) i
quali hanno presentato il volume “Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite 1999-
2019”, per proseguire poi con “ I numeri
del GATC” (P. Saladini. M. Dentale),“ Il
progetto Castrum Novum” (F. Enei), “ Il
recupero delle antiche  Aquae Caeretanae”
(R. Della Ceca), “Il recupero della necropo-
li del Laghetto al Sito UNESCO di
Cerveteri” (G. Pasanisi,), “ Il Settore
Restauro” (E. Bianchi, G. Biondini),“I Ponti
antichi di Santa Marinella: la valorizzazio-
ne” (M. Precetti), “La didattica e la divul-
gazione  sul territorio” (M. Principessa), “Il
nuovo Museo del Castello di Santa
Severa”  (F. Enei), “ Il Centro Studi
Marittimi” (S. Giorgi), “Il Turismo sociale
e la Posta Vecchia” (R. Tiberti, N.
Youssoufian),“Aleria: la ricerca in
Corsica” (M. Vuono). Il Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite vede
insieme oltre 250 persone: Cittadini appas-
sionati, studenti, ricercatori, archeologi,
storici dell’arte, restauratori, architetti,
geologi, giornalisti e professionisti in vari
campi tecnici, scientifici ed amministrativi,
tutti uniti, nel loro volontariato, dalla
comune passione per la storia e l’archeolo-
gia. A sottolineare anche la indiscussa
valenza internazionale (vds. pure la succi-
tata Castrum Novum) del GATC, vi è da
dire che l’ottima restauratrice, appartenen-
te al Gruppo, Gaia Biondini ha recente-
mente accompagnato  ospite  del China

Museum Association il modello di nave
caudicaria ( nave fluviale trainata da buoi)
antico romana (facente parte della collezio-
ne degli splendidi modellini navali antichi
del GATC esposti al polo museale del
castello di Santa Severa di cui Enei è diret-
tore scientifico). In Cina la nave caudicaria
viene esposta, nell’ambito della Mostra iti-
nerante nomata “Portus”, la quale, nell’im-
menso territorio della RPC, è ospitata, in
questi giorni e fino al prossimo anno,
prima nel Museum di Ningbo (città di otto
milioni di abitanti), poi in quello di Hainan
(dieci milioni di abitanti) per chiudere in
quello di Shangai (trenta milioni di abitan-
ti). Questo a seguito degli accordi intercor-
si fra il governo cinese, tramite il “Forum
Culturale Italia - Cina”, con il polo musea-
le di Santa Severa in collaborazione con il
nostro Ministero per le Attività e i Beni
Culturali visto  che i cinesi hanno voluto
far conoscere e divulgare al grande pubbli-
co la storia, l’archeologia e la tecnologia
che i Romani adottarono per assicurarsi il
dominio sul Mare Nostrum. Manco a dirlo
la mostra “Portus” è visitatissima, conside-
rato che solo  il China Port Museum di
Ningbo (che autolimita gli ingressi a sette-
mila persone al giorno!) registra sempre il
tutto esaurito. Settemila persone che
ammirano, ogni dì, fra le altre gran belle
cose ivi esposte, anche la “caudataria” del
GATC.

Arnaldo Gioacchini

Grande successo del convegno per i venti anni
del Gruppo Archeologico del Territorio Caerite

Torna come tradizione il Concerto di
Natale del Gruppo Bandistico Cerite. I
musicisti e le musiciste dirette dal Maestro
Augusto Travagliati si esibiranno domeni-
ca 22 dicembre alle ore 19:00 presso la
Chiesa Santa Maria Maggiore in Piazza
Santa Maria a Cerveteri con un meravi-
glioso repertorio di brani classici, alterna-
ti ai componimenti tipici del Natale fino ai
capolavori del Maestro Ennio Morricone,
di cui quest'anno si sono festeggiati i suoi
90anni. “Il Concerto di Natale del Gruppo
Bandistico Cerite è senza dubbio uno dei
momenti più attesi dell’offerta culturale

della nostra città nel periodo delle feste -
ha dichiarato l’Assessora alle Politiche
Culturali del Comune di Cerveteri
Federica Battafarano - i musicisti e le
musiciste dirette dal Maestro Augusto
Travagliati già da tempo stanno studian-
do nei minimi dettagli un repertorio dav-
vero di qualità, per un concerto che come
ogni anno ci emozionerà e ci renderà
orgogliosi del nostro Gruppo Bandistico.
Novità di quest’anno, la location: il con-
certo infatti si svolgerà nella storica
Chiesa di Santa Maria Maggiore nel
Centro Storico. Sarà un grande pomerig-

gio di musica, un appuntamento che cer-
tamente anche quest’anno susciterà l’inte-
resse della cittadinanza ed una partecipa-
zione davvero importante”. In scaletta,
anche una partecipazione davvero specia-
le, con il Coro della Parrocchia Santissima
Trinità che si esibirà in due brani accom-
pagnati dalle note del Gruppo Bandistico
Cerite. Il concerto del Gruppo Bandistico
Cerite è inserito all’interno del program-
ma del Natale Caerite. Le attività del
Gruppo Bandistico Cerite, impegnato
durante l’intero corso dell’anno non solo
con varie esibizioni in tutto il territorio ma

anche con corsi di formazione per nuovi
aspiranti musicisti, hanno il sostegno
anche della Regione Lazio nell’ambito del
“Progetto Didattico/Concertistico
Cerite”. “Nell’invitare la cittadinanza a
questo imperdibile appuntamento - con-
clude l’Assessora alle Politiche Culturali
del Comune di Cerveteri Battafarano - ci
tengo a ringraziare il Presidente del
Gruppo Bandistico Cerite Aurelio Badini
e il Segretario Carmelo Aiello, fondamen-
tali da un quarto di secolo, nel sostenere le
attività di questa vera e propria istituzio-
ne culturale della nostra città”.

Alle ore 19:00 appuntamento con i musicisti diretti dal M° Augusto Travagliati presso la Chiesa di Santa Maria Maggiore

Domenica il Concerto di Natale del Gruppo Bandistico Cerite
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Elena Gubetti, Assessora alle
Politiche Ambientali del
Comune di Cerveteri rende
noto che nelle sole giornate
di mercoledì 18 e giovedì 19
dicembre non sarà possibile
conferire rifiuti ingombranti
all'interno del Centro di
Raccolta Comunale di Via
Settevene Palo Nuova a
causa dell'indisponibilità
dell'impianto di cui si serve il
servizio di igiene urbana del
Comune di Cerveteri. 
Sarà in ogni caso assicurata

però, la raccolta a domicilio
di questa tipologia di rifiuto.
Tutte le informazioni sul ser-
vizio di igiene urbana sono
disponibili su www.comu-
ne.cerveteri.rm.it

Ingombranti: niente conferimento
all’Isola Ecologica il 18 e 19 

La frazione di Marina di
Cerveteri piange la
scomparsa di
Elettromix, la titolare
dello storico esercizio
commerciale di elet-
trodomestici alle due
torri. Secondo quanto si
apprende dai social,
la donna sembra
fosse da tempo in
cura per un brutto
male ed era ricovera-
ta al Campus di Roma. I
funerali si svolgeranno oggi

alle 11.30 alla chiesa delle
Due Casette. “Inutile ricor-

dare la dolcezza di questa
donna - scrive sul
Comitato di zona
Cerenova - Campo di

Mare Enzo Musard - sem-
pre disponibile con un sor-

riso e pronta ad aiutare”.
“Una figura che non

potremo mai scorda-
re”. “Un abbraccio al

marito Sergio e ai figli.
Ciao Marcella che le terra ti
sia lieve”.

Marina di Cerveteri piange
la scomparsa di Marcella

In vista della Vigilia di
Natale e dell’ultimo giorno
dell’anno, il Sindaco di
Cerveteri Alessio Pascucci
rende noto che ci saranno
alcune modifiche agli orari
di apertura degli uffici
comunali. Nelle date di
martedì 24 e martedì 31
dicembre, giornate in cui
avviene il consueto rientro
e la conseguente apertura
pomeridiana al pubblico,
gli uffici svolgeranno sola-
mente l’orario della matti-

na. I due rientri, saranno
recuperati nelle giornate di
lunedì 23 e lunedì 30
dicembre, quando gli uffici
effettueranno oltre al cano-
nico orario della mattina,
anche il rientro pomeridia-
no, dalle ore 15:30 alle
17:30. Durante tutti gli altri
giorni verrà svolto l’orario
regolare. Chiusi ovviamen-
te il sabato e la domenica, e
nei giorni di Natale, Santo
Stefano, 1 Gennaio e 6
Gennaio.

Vigilia di Natale e 31 dicembre: 
modifiche agli orari degli uffici



Loddo: “Il Natale
circoscritto alla pista
di ghiaccio in piazza”
“Il 13 dicembre è stato
inaugurato dall’ammini-
strazione Grando il
Villaggio di Natale - Ice
Park 2019. Premesso che
sono sempre stato favore-
vole alla pista di patti-
naggio sul ghiaccio, mi
corre però l’obbligo di
evidenziare l’ovvio: la
Sproporzione tra ice park
e tutto ciò che riguarda il
Natale”. Così il consiglie-
re Giuseppe Loddo del
Movimento Civico “Si
può fare” “A parte l’albe-
ro, piuttosto spoglio (ieri
notte era pure spento),
l’unica cosa che risalta è
la monumentale pista di
pattinaggio che per effet-
to della copertura è anco-
ra più ingombrante.
All’ombra dell’imponen-
te iceberg nei giardini
Nazzareno Fedeli ad oggi
non c’è nulla e manca
circa una settimana al
natale. Solo una casetta è
aperta, le rimanenti sette
sono ancora chiuse il
tutto decorato con qual-
che tubo luminoso”.
“Chiedo pertanto all’am-
ministrazione Grando di
attivarsi per stimolare
l’organizzatore ad attiva-
re per bene anche la parte
Natalizia dell’iniziativa -
qualcuno potrebbe mali-
ziosamente pensare che
interessa solo la pista di
pattinaggio.  Forza. C’è
ancora tempo per offrire
un bel Natale a
Ladispoli”.

in Breve

Si è svolto ieri, presso la Capitaneria di Porto
di Roma Fiumicino, il primo incontro tra i
rappresentanti degli operatori subacquei
attivi nel Lazio (centri diving, circoli subac-
quei, associazioni sportive) ed i Comandanti
delle Capitanerie di Porto e Uffici
Circondariali Marittimi della Regione:
Civitavecchia, Fiumicino, Anzio, Terracina,
Gaeta e Ponza. Ha presieduto l’evento il
Direttore Marittimo del Lazio, Capitano di
Vascello (CP) Vincenzo Leone. L’iniziativa
s’inserisce nel solco dell’attività di “mappa-
tura della costa” laziale, progetto avviato, a
partire dallo scorso anno, dal Comando
regionale della Guardia Costiera in collabo-
razione con ANCI Lazio. Durante la riunio-
ne, è stato proposto il coinvolgimento degli
operatori delle attività subacquee ricreative
quali “sensori” dell’Autorità Marittima sul
territorio, per il monitoraggio dello stato di
salute dei fondali. Il pregio naturalistico dei
fondali marini costieri del Lazio, infatti, è

alla base della continua espansione della
pratica dell’attività subacquea sportiva.
L’obiettivo è quello di coinvolgere i subac-
quei in una vera e propria ricognizione dei
fondali marini costieri sulla base delle relati-
ve zone di mare di riferimento per le immer-
sioni, anche al fine dell’individuazione delle
cosiddette reti fantasma. Verrà avviata - nel-

l’ambito di incontri aperti a tutta l’utenza
del mare e durante i mesi invernali - una
campagna di sensibilizzazione sul rispetto
dell’ecosistema marino e costiero, nel corso
della quale verranno messe a sistema tali
realtà ludico\sportive, nell’impegnativa
opera di analisi e tutela del patrimonio
ambientale sommerso del mare.

Mappatura della costa: prove di collaborazione 
tra Guardia Costiera del Lazio e operatori subacquei

dei parametri imposti dalla
legge, cosa che avviene assai
raramente, la ASL chiede di
provvedere tempestivamente
a riportare i livelli nella norma
oppure propone al sottoscritto
di emanare un’ordinanza di
non potabilità, cosa che non
esiterei a fare in caso di biso-
gno. Gestire il servizio idrico
attraverso la partecipata

comunale ci ha sempre con-
sentito, laddove necessario, di
intervenire con celerità per
regolare la miscelazione e
rientrare tempestivamente nei
limiti di sicurezza. La salute
dei cittadini non è mai stata a
rischio. L’unica problematica
che persiste, e che è ben nota,
riguarda il livello dei cloruri
(sale) del pozzo Statua, che

rifornisce le zone di campa-
gna. Si tratta di un problema
di difficile risoluzione che si è
manifestato a partire dal 2016,
quindi addirittura da prima
del nostro insediamento.
L’acqua distribuita in tutto il
perimetro urbano di Ladispoli
è potabile. Chi dice il contrario
è palesemente in malafede e
sarà chiamato a rispondere
delle sue affermazioni nelle
sedi opportune. Con le pole-
miche strumentali di questi
giorni alcuni politici e giorna-
listi hanno dimostrato per
l'ennesima volta di avere poco
rispetto nei confronti dei citta-
dini. Purtroppo viviamo in
un'epoca in cui personaggi
senza scrupoli sono disposti a
tutto pur di avere un minimo
di visibilità e qualche like in
più”.

“Si continua a fare disinfor-
mazione ed a mettere in
discussione la qualità dell’ac-
qua distribuita dall’acquedot-
to pubblico. Pur di gettare
fango sull’amministrazione
comunale si arriva a negare
perfino l’evidenza”. Le parole
sono del sindaco Alessandro
Grando che ha commentato le
ripetute notizie sulla potabili-
tà dell’acqua a Ladispoli
apparse in questi giorni sui
mass media e sui social.
“Questo comportamento è
inaccettabile. Le analisi vengo-
no svolte regolarmente sia
dalla ASL che dal gestore del
servizio idrico e per trasparen-
za vengono pubblicate sul sito
della Flavia Servizi.  Chi vuole
verificare – prosegue Grando -
non deve fare altro che colle-
garsi e constatare di persona.
Al verificarsi del superamento

Centoquaranta mila euro per
interventi di raccolta differen-
ziata. E’ il finanziamento che i
consiglieri metropolitani
Federico Ascani e Alessio
Pascucci sono riusciti a porta-
re a casa: rispettivamente a
Ladispoli e a Cerveteri. Nello
specifico il contributo per
Cerveteri riguarda l’introdu-
zione della tariffa puntuale,
mentre quello per Ladispoli
va a integrare le iniziative già
previste e avviate. “Vogliamo
ringraziare gli uffici metropo-
litani per il prezioso lavoro
fatto per aiutare i comuni
nella progettazione degli
interventi”, hanno detto i con-
siglieri metropolitani. “I
nostri due Comuni sono da
anni impegnati verso l’obiet-
tivo di riduzione dell’indiffe-
renziato e delle tariffe. La
Città metropolitana ha rico-
nosciuto questo sforzo, fatto
anzitutto dai cittadini”. “E’
anche un segnale chiaro verso
chi, ancora oggi, non riesce a
trovare soluzioni avanzate e
sostenibili per la raccolta e il
conferimento dei rifiuti”. “E
così accade che  il Consiglio
metropolitano cerca di dare
risposte concrete ai Comuni
virtuosi, mentre la Sindaca
Raggi si guarda bene di parte-
cipare alle sedute dello stesso
Consiglio dove si vuole parla-
re delle problematiche dei
rifiuti romani”. “Eppure se
partecipasse, potrebbe impa-
rare dalle tante esperienze
positive che fanno da anni i
Comuni vicini”.

Finanziamento per
Ladispoli e Cerveteri
Differenziata,
sono in arrivo
140mila euro
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Il Sindaco Grando fa chiarezza sulle false notizie dei giorni scorsi

L’acqua di Ladispoli è potabile
“Pur di gettare fango sull’amministrazione si arriva a negare l’evidenza”



L’attuazione del Piano di
Lottizzazione d’ufficio per il recupe-
ro urbanistico in località Olmetto –
Monteroni torna in consiglio comu-
nale il 19 e 20 dicembre tra un panet-
tone e un prosecco. Dovranno essere
modificati ed integrati, si apprende,
diversi allegati per portare la questio-
ne “a dama in primavera”, come
aveva dichiarato l’ex sindaco ed
imprenditore Fausto Ruscito, che,
esponendosi sull’iter, aveva auspica-
to, fiduciosamente, nel raggiungi-
mento del consorzio spontaneo col
75% degli aderenti al consorzio: ope-
razione nella quale il ‘buon padre’
dell’edilizia ladispolana si stava per-
sonalmente adoperando con l’ausilio
di uno staff tecnico che recuperasse il
capo della matassa sull’ “Olmetto”
ormai divenuto quasi affar di Stato.
Già in estate, con l’intervento di alcu-
ni lottisti e rappresentanti della zona,
era riemersa la chiara volontà anche
dello staff del Sindaco, come da pro-
messe elettorali, dopo 30 anni di iner-
zia e di incomprensioni, di contribui-
re ad accelerare la formazione auto-
noma del consorzio in quella zona
dimenticata da Dio. In quelle circo-
stanze, attraverso uno staff tecnico,
era stato stilato un elenco di modifi-

che da porre alla attenzione del con-
siglio comunale in tempi strettissimi,
ed ora, con leggero ritardo sulla
tabella di marcia (si prevedeva otto-
bre 2019), sembra si sia arrivati al
recepimento. Tutti si aspettano chia-
rezza di intenti e di metodo: ormai
non si può più giocare sulla pelle dei
lottisti.  L’architetto Passerini, ricor-
diamo, aveva redatto l’elenco catasta-
le dei proprietari, che parrebbe essere
già stato inoltrato da tempo al notaio
Cesarini di Ladispoli, per la verifica
della effettiva proprietà di ciascuna
particella. Un’operazione molto com-
plessa che il notaio dovrebbe aver già
ultimato, stando sempre alle precur-
sioni. 
Nel frattempo l’amministrazione
comunale dovrebbe aver apportato le
opportune varianti tecniche relative
alla stesura degli atti preliminari al
piano di lottizzazione ed ecco la
ragion d’essere del consiglio comu-
nale di cui sopra: definire ogni aspet-
to tecnico una volta per tutte.  La
cubatura prevista dal Piano di
Lottizzazione è abbastanza esigua. Si
tratta di un indice misero che pena-
lizza i privati se rapportato agli altri
consorzi italiani. Si tratta, al massi-
mo, di mc 0,29 per mq. Ma nessuno

smentisce la possibilità di un futuro
lieve aumento di cubatura in quelle
aree. Non si tratta di una lottizzazio-
ne a carattere speculativo dunque,
essendo a basso appeal per i grandi
gruppi di costruzioni che lavorano su
pianificazioni con indici ben maggio-
ri. In molti sperano semplicemente di
vedere riqualificata una zona dimen-
ticata da decenni per restituire deco-
ro ad un quartiere già abitato, che
potrebbe diventare un fiore all’oc-
chiello, una nuova Marina di San
Nicola, con abitazioni destinate alle

famiglie, con molto verde ed opere
pubbliche di nuova generazione ed a
basso impatto ambientale. Coloro che
hanno realizzato costruzioni abusive
in passato, poi condonate, potrebbero
in questa ottica collaborativa decur-
tare le spese di parziale urbanizza-
zione già sostenute negli anni e già
versate al comune e di fatto aderire
anch’essi al consorzio per vedere
rivalutati immobili e baracche. Per le
opere di urbanizzazione si prevede
un’incidenza, campionando ad esem-
pio su un lotto minimo di 1200 mq, di

circa 20.000 euro pagabili in 10 anni a
partire dalla data di costituzione del
consorzio e della relativa nomina del
CdA del medesimo. Ad ora non sap-
piamo se il comune ha già provvedu-
to a calendarizzare, come previsto in
estate, l’invio delle comunicazioni ai
lottisti. Non si sono manifestati segni
divini in tal senso: forse passeranno
insieme alla cometa natalizia.
Avvenuto ciò, i lottisti dovrebbero
poi recarsi dal notaio per l’adesione
al consorzio e solo successivamente si
fisserà la data per la prima assemblea
consortile che, eletto un CdA, apri-
rebbe di fatto alla realizzazione delle
opere e contestualmente alla possibi-
lità per i privati di presentare i pro-
getti di costruzione. Insomma, c’è un
bel lavoro da fare per i tecnici… Si
arriverà “a dama” in primavera? Lo
scoglio del 75% delle adesioni sem-
bra un nodo cruciale in questa fase,
pena il ritorno della prassi in capo
all’amministrazione comunale stessa,
che dovrebbe poi procedere d’ufficio
come un pachiderma nelle sabbie
mobili: con tempistiche, ovviamente,
di cui nessuno si fida più, viste anche
le precedenti esperienze e la capacità
di buttare tutto “in caciara”.
Vigiliamo... (www.baraondanews.it)

Il “noto” piano di lottizzazione torna sui banchi del consiglio comunale a Natale già da domani

Cristo si è fermato a Olmetto Monteroni
Dovranno essere modificati ed integrati diversi allegati per portare la questione “a dama” in primavera
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CERVETERI
Via Aurelia km 44.300

CIVITAVECCHIA
Viale G.Baccelli 127/129/133

BRACCIANO
Via dei Lecci 137



Piantati 16 ulivi in meno di 8
secondi da 24 cittadini di
Anguillara Sabazia, in prima linea
il sindaco di Anguillara Sabazia
Sabrina Anselmo e l’ex sindaco
Francesco Pizzorno.
L’insolita gara a distanza si è
disputata domenica 15 dicembre
alle ore 10, ad Anguillara Sabazia
(Roma), presso la Stazione del
Cinema (l’ex consorzio agrario):
la squadra, formata da residenti e
da rappresentatnti dell’ammini-
strazione comunale, hanno battu-
to ogni record precedente sulla
velocità di piantumazione degli
Ulivi.L’iniziativa, ideata da Yosèf
Solazzo ed organizzata
dall’O.N.S.U. (Osservatorio
Nazionale Sicurezza Urbana) e
dal K.K.L. Italia Onlus, rientra nel
progetto “Città Sicure”.
L’obiettivo dei partecipanti è stato
raggiunto: sono riusciti a piantare
16 Ulivi in meno di 8 secondi,
dimostrazione che il piano
Ossigeno della regione Lazio ad
Anguillara si potrebbe attuare in

meno di un ora. 
“Il piano Ossigeno, rispondendo
alle direttive del CREA, prevede
di piantare un albero per ogni cit-
tadino residente sul territorio –
ricorda Solazzo – perché gli alberi
si nutrono di anidride carbonica.
Gli alberi sono lo strumento natu-
rale per ridurre la principale
causa dell’aumento dei gas serra
nell’atmosfera terrestre e quindi
dell’innalzamento delle tempera-
ture. Gli alberi e le piante emetto-
no ossigeno, filtrano le sostanze
inquinanti, prevengono l’erosione
del suolo, regolano le temperatu-
re. Gli alberi sono macchine mera-
vigliose per invertire il cambia-
mento climatico.Per frenare il
riscaldamento globale bisogna
cambiare i consumi, usare energie

rinnovabili, mangiare meno
carne, razionalizzare i
trasporti.Tutti rimedi efficaci nel
lungo periodo. Ma abbiamo poco
tempo e il termometro globale
continua a salire.Piantare alberi.
Gli scienziati di tutto il mondo
concordano: riforestazione!”…E
allora, Aiutiamo l’Ambiente!”

Così organizzatore Yosèf Solazzo:
“Il prossimo appuntamento è per
i 100 ulivi del giardino della
pace…possiamo fare un nuovo ed
insuperabile record!Grazie a voi
per l’allegria e la mattinata passa-
ta assieme per la passione per gli
alberi, gli ulivi e
l’ambiente…Grazie al sindaco di
Anguillara Sabazia Sabrina
Anselmo, al presidente del consi-
glio comunale Silvia Silvestri,
all’assessore Viviana Normando
(che mi ha dato una lezione al bar
che me la ricorderò per molto
tempo!), all’ex sindaco ed amico
Francesco Pizzorno, all’energia di
Egeo Ancillai, al supporto tecnico
e alla pazienza di Gianluca
Moretti (che mi sopporta per tutte
le mie idee che lo travolgono, suo

malgrado, in segno di fraterna
amicizia)…grazie a mia moglie
(che si è svegliata prima del solito
nonostante avesse lavorato fino a
tarda sera il giorno prima e nono-
stante il turno domenicale immi-
nente!), grazie a Manuela e
Claudio (miei simpaticissimi vici-
ni di casa, amanti dell’ambiente),
alla potenza pura dei muscoli di
Angelo Filzi e sua moglie
Graziella (che in due hanno fatto
il lavoro di 4 persone e alla metà
del tempo), a Jesus (che era pron-
to già una settimana fa)…Grazie a
Gianluca Modugno,Claudio
Minnucci, Cristin Bucci, Elena
Ceccarini, Aleandro Virgili,
Moreno Delle Fratte, Fabio Di
Clemente, Clelia Marcucci,
Massimo Pierdomenico, Nieves,
Marcello Pelliccioni e Lara
Catarci, Alessio Arcangeli e al
supporto foto e video di Ilaria De
Clemente e Daniela Giannini….
Silvia Silvestri è già al lavoro per
il prossimo record!”.

(www.terzobinario.it)

Inaugurata alcuni giorni fa ad Aprilia
la 22esima casa della salute del Lazio
E’ stata realizzata con un finanziamento di 600 mila euro da parte della Regione Lazio
Inaugurata alcuni giorni fa la Casa
della Salute di Aprilia. Si tratta della
22esima Casa della Salute realizzata
con un finanziamento di 600 mila
euro da parte della Regione Lazio. 
Le Case della Salute hanno raggiunto
la quota di 1 milione e 800 mila pre-
stazioni totali nel I semestre del 2019
e il trend è in continua crescita. I dati
delle prestazioni di specialistica
ambulatoriale eseguite nelle Case
della Salute nel primo semestre del
2019 sono in crescita del 5,3% se con-
frontate con quelle eseguite nel
primo semestre del 2018 (oltre 1,6
milioni di prestazioni).
La Casa della Salute di Aprilia serve
un bacino di circa 125 mila abitanti
afferenti al territorio dei Comuni di
Aprilia, Cisterna di Latina, Cori e
Rocca Massima (Comuni del
Distretto socio-sanitario LT1). È dota-
ta di: un’area accoglienza, un Punto
Unico di Accesso (PUA), uno
Sportello Unico di Prenotazioni
(CUP) per pagamento ticket e preno-

tazione prestazioni specialistiche,
punto prelievi, Medicina di Base (a
partire dal prossimo anno sarà attiva-
to l’Ambulatorio di cure primarie
aperto nei fine settimana-Ambufest).
Per quanto riguarda la specialistica
medica è attivo l’ambulatorio di
Cardiologia, Chirurgia Generale,
Chirurgia Vascolare, Oculistica,
Odontoiatria, Otorinolaringoiatra,
Neurologia, Diabetologia, Geriatria,
Medicina Legale, Psicologia Clinica.
È attiva un’Unità di Cure primarie
(UCP) per la presa in carico dei
pazienti cronici.
In Provincia di Latina sono state già
attivate la Casa della Salute di
Priverno e quella di Sezze. Presso la
nuova Casa della Salute di Aprilia è
inoltre attivo lo Sportello del
Tribunale dei Diritti del Malato.
“Stiamo realizzando una nuova rete
sociosanitaria territoriale di cure pri-
marie e di continuità assistenziale.
Un sistema che prima non c’era, dove
i cittadini possono incontrare una

nuova offerta di servizi, più accessi-
bili e meglio organizzati. Una rete di
servizi di continuità assistenziale
dove si può effettuare una visita
medica, richiedere certificati e preno-

tare le prestazioni più urgenti. Grazie
all’accordo con i pediatri di libera
scelta è possibile inoltre effettuare
una visita pediatrica” - così l’assesso-
re alla sanità, Alessio D’Amato. Tutte

le informazioni sulle 21 Case della
Salute attivate su tutto il territorio
regionale sono disponibili sul portale
SaluteLazio.it e scaricando la App
SaluteLazio.

Anguillara da record: piantati
16 ulivi in meno di otto secondi
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Oltre 4.000 persone, nel wee-
kend del 14 e 15 dicembre,
hanno visitato il Villaggio
del Natale al Castello di
Santa Severa e provato il
divertimento di pattinare su
una vera pista di pattinaggio
sul ghiaccio. Un grande suc-
cesso di pubblico per l’ini-
ziativa che dal 7 dicembre al
6 gennaio porta la magia
delle feste all’interno del-
l’antico maniero baciato dal
mare, impreziosito quest’an-
no dagli allestimenti realiz-
zati da Fondazione Caffeina,
vincitrice del bando per il
2019. Tra tantissime luci,
installazioni, scenografie e
addobbi natalizi, un ricco

programma di spettacoli,
animazioni, mercatini e una
vera Fabbrica di cioccolato.
Il progetto “Feste delle
meraviglie al Castello di
Santa Severa” è promosso
dalla Regione Lazio, con la
supervisione organizzativa
di LAZIOcrea, in collabora-
zione con il Comune di
Santa Marinella, MiBACT e
Coopculture.  Tra i sentieri
del Castello, i visitatori pos-
sono vivere l’emozione di
visitare la Casa di Babbo
Natale allestita negli ampi
saloni affacciati sul mare di
Manica Lunga e Manica
Corta: un percorso magico
dal giardino, in cui riposano

le renne prima del lungo
viaggio della notte del 24
dicembre, alla cucina con la
tavola imbandita e la camera
da letto. Il percorso si con-
clude nello studio di Babbo
Natale che attende i bambini
per accogliere tutti i loro
desideri. Aiutati da un elfo
postino, inoltre, i piccoli visi-
tatori potranno scrivere e
spedire le proprie letterine
nelle Poste dei bambini.
Novità di quest’anno è la
Casa della Befana che acco-
glie i visitatori per racconta-
re le sue storie e offrendo
loro un buon dolcetto.
All’interno del Villaggio,
inoltre, si può partecipare

alla Festa delle fate che colo-
ra le strade e i vicoli con fate
danzanti, musici, elfi trucca
bimbi, mangiafuoco e burat-
tinai. A bordo di un trenino,
sull’ampio piazzale della
Spianata, è possibile visitare
il Villaggio degli Elfi e fare
un giro sull’Antica Giostra
oppure provare l’ebbrezza
di montare su un cavallino
della Fattoria elfica e fare un
giro sul Sentiero dei pony.  E
ancora, nel Villaggio degli
elfi c’è un vero e proprio
Planetario dove si potrà fare
un viaggio nel sistema solare
e aiutare Babbo Natale a
orientarsi durante i suoi
viaggi intorno al mondo.

Oltre 4mila hanno visitato Villaggio Natale al Castello Santa Severa

Tragedia a Labico, alle porte di Roma, dove tre persone, presu-
mibilmente madre, padre e figlia, sono stati trovati morte in un
appartamento di via Guglielmo Fioramonti 25. A intervenire per
primi sul posto, intorno alle 12, i vigili del fuoco del distacca-
mento di Palestrina, che hanno prima scorto i corpi privi di vita
di mamma e figlia e quindi quello di una terza persona, presumi-
bilmente compagno e papà della minore. Sul posto è stato invia-
to il mezzo di soccorso di primo intervento dei pompieri per i
rilevamenti del caso. Al momento non si hanno notizie sulle
cause della tragedia sulla quale indagano i Carabinieri.

Labico - famiglia trovata morta 
in una casa alle porte di Roma



Gli Agenti della Polizia di Stato
della VI^ Sezione “Contrasto al
Crimine diffuso” della Squadra
Mobile, nell’ambito dell’attività
volta al contrasto dello spaccio
di sostanze stupefacenti in
diverse zone della Capitale ed in
particolare nei  quartieri  Tor
Bella Monaca, Primavalle e San
Basilio, hanno arrestato 5 uomi-
ni  di cui uno incensurato, ed
uno gravato dall’obbligo di
firma, tutti colti nella flagranza
di detenzione e di spaccio di
droga. Gli operatori della
Sezione “Falchi”, che svolgono
specifici controlli mirati alla pre-
venzione ed alla repressione di
reati nelle zone più degradate
della città, dopo aver effettuato
numerosi servizi di apposta-
mento, hanno concluso tre
distinte operazioni. La prima in
zona Primavalle, dove gli inve-
stigatori hanno notato un via vai
di soggetti dal locale cantine atti-
guo ad un condominio ubicato
in Via Esperia Sperani.
Insospettiti da tale anomala fre-
quentazione, i “Falchi” hanno
fatto accesso al locale, trovando
nel corridoio un giovane italiano
incensurato, seduto su una sedia
con in mano dell’hashish men-

tre, all’interno di una delle canti-
ne, hanno rinvenuto altro stupe-
facente pronto per essere smer-
ciato, per un totale di  1.575
grammi.  Un altro servizio di
osservazione in zona Tor Bella
Monaca, dove agli investigatori
non è sfuggita la frequentazione
assidua in un immobile ubicato
in Viale dell’Archeologia da
parte di numerosi giovani. Dopo
pochi attimi, i poliziotti hanno
potuto cogliere le condotte di
due soggetti italiani con nume-
rosi precedenti di polizia che, in
sinergia tra loro, erano intenti
nell’attività di spaccio di cocai-
na: a riprova di ciò, sono state
rinvenute diverse confezioni in
cellophane per un peso comples-
sivo di 5 grammi e denaro con-
tante per un valore di Euro
1.180,00.  Anche in via

Corinaldo, a San Basilio, nella
serata di sabato gli uomini in
borghese, hanno arrestato in fla-
granza di reato due soggetti ita-
liani con diversi precedenti di
polizia. In particolare, uno dei
due è stato visto attendere e con-
tattare gli acquirenti in strada,
mentre l’altro, dopo che il primo
aveva ricevuto i soldi, si avvici-
nava per consegnare lo stupefa-
cente “ordinato”. Le singole dosi
erano occultate all’interno di un
pacchetto di sigarette nascosto
tra il bucato steso ad asciugare
alla finestra di un appartamento
sito al piano terra di uno stabile
attiguo. Nell’occasione sono
state sequestrate 17 dosi di
cocaina  per un peso globale pari
a gr.10 e denaro contante pari a
Euro 625,00. Sanzionati in via
amministrativa anche due

acquirenti, colti nella detenzione
delle singole dosi appena acqui-
state.  Tutti gli arrestati, su
disposizione della Procura della
Repubblica presso il Tribunale
di Roma, sono stati ristretti in
regime di arresti domiciliari e
accompagnati presso le camere
di sicurezza della locale
Questura, in attesa del rito diret-
tissimo.  L’operazione che ha
portato ai sequestri descritti si
innesta in una strategia di con-
trollo e repressione dello spaccio
di stupefacenti mirato alle aree
periferiche della capitale. In que-
sto caso, la costante e laboriosa
azione degli Agenti, svoltasi con
appostamenti protrattisi per
giorni, ha avuto quale obiettivo
quello di intercettare e recidere
le linee di approvvigionamento
delle principali “piazze di spac-
cio” della città.  Un risultato
importante quello messo a
segno dagli uomini della Polizia
di Stato, non solo sotto il profilo
repressivo, ma anche nell’ambi-
to di una strategia di prevenzio-
ne della piaga del traffico di
sostanze stupefacenti che, come
in questo caso, si rivolge soprat-
tutto alle fasce più giovani della
società.
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Contrasto al crimine diffuso,
blitz della Polizia di Stato

In merito all’articolo pubblicato in
data odierna sul Quotidiano Il
Messaggero, dal titolo “Costa in
pressing su Raggi: scelga subito la
discarica”, il ministero
dell’Ambiente fa sapere che le
dichiarazioni attribuite al Ministro
Sergio Costa non corrispondono a
realtà.  “Il ministro dell’Ambiente
continuerà a svolgere il proprio
ruolo di facilitatore, senza tuttavia
entrare nel merito delle questioni di
competenza regionale e comunale,
e invita ciascuno a fare la propria
parte per il bene dei cittadini”, pre-
cisa il ministero in una nota.

“Approvate in Aula Giulio Cesare
nuove misure per completare il
percorso iniziato con la riforma sta-
tutaria del 2018 verso la democra-
zia digitale”: lo ha sottolineato, in
una nota, il presidente M5s della
Commissione Roma Capitale,
Statuto e Innovazione Tecnologica
Angelo Sturni. 
“Verrà così proseguita l’evoluzione
del portale di Roma Capitale verso
nuove piattaforme per la democra-
zia digitale”, ha spiegato Sturni,
aggiungendo: “Rafforziamo la par-
tecipazione democratica dei cittadi-
ni con l’avvio dell’estensione dello
strumento delle petizioni popolari
elettroniche – già presente sul por-
tale di Roma Capitale - ai
Municipi”. E “al tempo stesso si
avvierà il lavoro per la digitalizza-
zione anche delle proposte di delibe-
ra di iniziativa popolare, a partire
dal riuso delle piattaforme esisten-
ti”. 
Inoltre, “si prevede di aumentare
in modo rilevante il peso con cui i
cittadini e gli altri utenti partecipa-
no al processo di misurazione delle
performance organizzative in rap-
porto alla qualità dei servizi resi e
al loro grado di soddisfazione per le
attività ed i servizi erogati da Roma
Capitale”.

Rifiuti: non vere 
le dichiarazioni 
del ministro Costa 
riportate dal Messaggero

L’assessore allo Sviluppo
Economico, Commercio e
Artigianato, Ricerca, Start-
Up e Innovazione, Paolo
Orneli, ha riavviato i lavori
della Cabina di Regia
dell’Economia del Mare, pre-
vista dalla Legge Regionale
13 del 2018, che ha il compito
di coordinare e semplificare
le politiche di settore dei vari
enti territoriali che la com-
pongono, tra cui Regione,
Province e Comuni costieri,
Autorità Portuale, Direzione
Marittima, Agenzie del
Demanio e delle Dogane.
Durante l’incontro l’assesso-
re Orneli ha anzitutto annun-
ciato che entro l’anno verrà
pubblicato un nuovo bando
da 10 milioni di euro (previ-
sto dall’articolo 41 della
legge regionale 26 del 2007)
rivolto ai 24 Comuni costieri,
per finanziare opere pubbli-
che di riqualificazione
ambientale e turistica dei
loro lungomare. Un milione
verrà riservato ai Comuni di
Ponza e Ventotene. Inoltre
sono previsti, nella bozza di
Bilancio all’esame del
Consiglio altri 6 milioni per
lo sviluppo economico del
litorale. Seconda notizia
emersa dall’incontro, il fatto
che nei primi giorni di gen-
naio verrà approvato defini-
tivamente in Giunta il testo
del Piano Regionale di
Utilizzazione degli Arenili, il
cosiddetto Pua, previsto
dalla legge regionale del 2015
sull’utilizzo turistico e ricrea-
tivo del demanio marittimo.
È un passaggio importantis-
simo, perché fornirà per la
prima volta ai Comuni uno
strumento di indirizzo unico
fondamentale. È stato porta-
to a termine l’iter ammini-
strativo con il completamen-
to della procedura di
Valutazione Ambientale
Strategica e dopo l’adozione
da parte della Giunta il Pua
andrà in Consiglio Regionale
per il definitivo via libera. Il
Piano Regionale recepisce
tutte le disposizioni già
approvate con il regolamento
attuativo della Legge
Regionale 8 del 2015 sulle
spiagge e definisce gli indi-
rizzi cui si devono attenere i
Comuni per regolamentare
l’utilizzo delle loro spiagge.

Regione Lazio:
al via cabina
di regia 
dell’economia
del mare

Una soldatessa appartenente
all’Esercito Italiano si è uccisa ieri mat-
tina all’interno dei servizi igienici
della stazione Metro di Piazzale
Flaminio a Roma. La donna, che era
una dei militari impegnati nell’opera-
zione “Strade Sicure”, si è suicidata
usando la sua arma di ordinanza,
arma che ha rivolto contro di sé
togliendosi la vita. Nell’area dell’acca-
duto sono intervenuti i Carabinieri e i

medici volontari del 118 che hanno
provveduto ad effettuare i primi soc-
corsi e rilievi. La stazione della
Metropolitana è stata immediatamen-
te evacuata e resa inaccessibile. E’ il
quarto suicidio in due anni di militari
in servizio nell’operazione Strade
Sicure dell’Esercito Italiano. “Un feno-
meno tragico e inaccettabile che richie-
de provvedimenti immediati da parte
della Difesa a tutela del benessere del

personale impiegato in questa come in
tutte le operazioni, in patria e all’este-
ro. Una tematica da sempre al centro
dell’azione politica del Movimento 5
Stelle che su questo ha condotto inda-
gini conoscitive in Parlamento e pro-
posto leggi sul sostegno psicologico
militare” - dichiarano i senatori del
Movimento 5 Stelle della
Commissione Difesa di Palazzo
Madama.

Si spara in bagno alla stazione Metro
Flaminio, suicida una donna soldato 

Ieri un gruppo di bambini, accompagnati dai loro fami-
liari, ospiti del Dispensario pediatrico “Santa Marta” in
Vaticano, sono stati accolti al Centro Sportivo della
Guardia di Finanza, a Castelporziano, e hanno pranzato
con gli atleti delle Fiamme Gialle. L’iniziativa è stata resa
possibile dalla Elemosineria Apostolica e da Athletica
Vaticana, la rappresentativa podistica della Santa Sede,
con la quale è in essere un gemellaggio con le “Fiamme
Gialle”, in adesione all’appello di Papa Francesco che
chiede di vivere il Santo Natale con spirito di condivisio-
ne e solidarietà verso chi ha più bisogno. Il Dispensario
pediatrico di “Santa Marta”, giova ricordarlo, è la bene-
merita istituzione della Santa Sede che offre assistenza
gratuita ai bambini che non possono accedere al nostro
Servizio Sanitario Nazionale e alle loro famiglie. Il pran-
zo natalizio è stato organizzato presso la mensa atleti del
Centro Sportivo. Ai fornelli Tania Cagnotto (tuffi),
Flavia Tartaglini (windsurf), e Fabrizio Donato (atletica),
che hanno cucinato e servito personalmente ai tavoli i
cibi preparati. Tutto si è svolto in un clima particolar-
mente affettuoso. Gli atleti delle Fiamme Gialle hanno
aderito con entusiasmo a questa iniziativa con i bambi-
ni e sono stati molto disponibili e pienamente coinvolti.
Tra i tanti atleti che hanno prestato la loro opera oltre a
Tania, Flavia e Fabrizio, anche Stefano Maniscalco

(karate), Antonella Palmisano e Claudio Stecchi (atleti-
ca), Manuele Bruno (judo), Olga Calissi (scherma) e
Ilenia Marconi (tiro a segno). Al termine del pranzo è
arrivato Babbo Natale. L’impegnativo ruolo è stato
assolto con simpatica immedesimazione e assoluto pia-
cere dall’Appuntato Antonio Isone, che è arrivato con
una slitta carica di doni per la gioia dei piccoli. Ai fami-
liari, invece, pacchi natalizi da parte di tutto il persona-
le del Centro Sportivo: un piccolo e sentito segno di
affetto. I bambini e le mamme erano accompagnati da
Monsignor Melchior Sànchez De Toca, Sottosegretario
del Pontificio Consiglio della Cultura nonché appassio-
nato Presidente di Athletica Vaticana che ha detto: “Lo
sport è un linguaggio universale e Athletica Vaticana lo
vive non solo per “correre e basta” ma anche per testi-
moniare spiritualità, solidarietà e cultura. Come ci solle-
cita Papa Francesco, con uno stile di cristiani “in uscita”,
in mezzo alla gente, per le strade e nei “santuari dello
sport: campi, piste, pedane, piscine. Questa iniziativa
del pranzo natalizio per le famiglie in difficoltà rilancia
il bellissimo gemellaggio con le Fiamme Gialle che sta
accompagnando il cammino di crescita della neonata
rappresentativa ufficiale sportiva della Santa Sede. Con
le Fiamme Gialle siamo anzitutto veramente amici. Le
iniziative comuni che abbiamo realizzato sono tante e

concrete. E tanti sono i progetti che abbiamo in cantiere
per il 2020. Siamo davvero “compagni di viaggio” come
ben esprime il Premio che le Fiamme Gialle hanno con-
segnato ad Athletica Vaticana giovedì scorso. Un rico-
noscimento di cui siamo davvero grati perché ci sentia-
mo realmente “compagni”, fianco a fianco, in un viaggio
che continua. Athletica Vaticana è edificata dallo stile
sobrio e solidale della comunità sportiva delle Fiamme
Gialle. Insieme oggi abbiamo pensato di ospitare a tavo-
la le famiglie in difficoltà accolte in Vaticano nel
Dispensario pediatrico “Santa Marta”. Già a Pasqua gli
atleti gialloverdi erano venuti in Vaticano portando
materiale scolastico e i tradizionali dolci. Ed è una testi-
monianza forte vedere atleti, medagliati olimpionici e
mondiali, che si mettono a servizio con il sorriso. Questi
campioni hanno cucinato, servito a tavola e, non è affat-
to scontato, sparecchiato e ripulito. Condividere la tavo-
la significa condividere la vita. Gesù le cose più belle le
ha fatte e dette attorno a una tavola. E’ diventato il
nostro “compagno” - “cum panis” in latino - e ci insegna
a condividere il pane tra di noi. Grazie alle Fiamme
Gialle - dai comandanti agli atleti e a tutto il personale -
per questa giornata che, attraverso la condivisione del
pane, ci ha reso migliori riportandoci all’essenza del
Natale”.

Gli atleti delle Fiamme Gialle a pranzo con
i piccoli ospiti del dispensario di Santa Marta 

Ok dell’Aula Giulio
Cesare: verso la
democrazia digitale



E’ inarrestabile il successo di
Antonello Venditti a Roma.
L’artista torna per la quinta volta
in un anno nella Capitale e regi-
stra l’ennesimo "sold out" dopo
aver trionfato sia nei palazzetti
che nelle location estive di tutta
Italia (le ultime tappe previste toc-
cheranno Livorno, Jesolo e
Londra, dove la tournée si conclu-
derà a marzo 2020 con l'unica
eccezionale data europea).
Un legame fortissimo quello che
unisce l’artista alla sua città, che
anche questa volta risponde alla
sua chiamata riempiendo il
Palazzo dello Sport in ogni ordine
di posto. Un tour pensato e voluto
dallo stesso Venditti come una
celebrazione festosa dedicata a
tutte le generazioni di ascoltatori
accolte dall’artista con parole
piene di emozione: “Benvenuti!
'Benvenuti' è poco. Ho pensato
molto e sognato molto questo
evento, ed è più bello di quello che
potessi immaginare”. 
In scaletta la celebrazione di un
album, "Sotto il segno dei Pesci",
che nel 1978, anno della sua pub-
blicazione, ebbe un forte impatto
sul Paese, sia a livello musicale
che culturale. Tra tematiche socia-
li mai affrontate prima in maniera
così esplicita in una canzone
(come in "Sara" o "Giulia"), brani
dagli arrangiamenti modernissimi
e rivoluzionari (qui come "Sotto il
segno dei Pesci" ) che ancora oggi

è un'inesauribile fonte di ispira-
zione per i nuovi cantautori it-pop
e tracce che sono una preziosa
testimonianza della scena musica-
le anni '70 (si pensi a "Francesco")
dedicata all’amico Francesco De
Gregori, l'album riuscì a farsi stra-
da nel cuore e nell'immaginario
italiano.  Accompagnato dalla sua
band storica, undici elementi tra
cui Alessandro Centofanti, Fabio
Pignatelli e Derek Wilson,
Venditti (nato a Roma l'8 marzo

del 1949) riporterà sul palco un
disco che ha segnato per sempre il
corso della musica italiana, oltre
alle canzoni più amate del suo
repertorio, come "Giulio Cesare",
"Ci vorrebbe un amico", "Roma
Capoccia", "Notte prima degli
esami"," Amici mai", "Grazie
Roma" inno scritto per la sua
squadra del cuore ," Benvenuti in
paradiso" e tante altre, riuscendo a
riunire generazioni diverse e
apparentemente lontanissime,

sotto la stessa costellazione. 
Un tour che supporta il suo ultimo
disco dal vivo uscito il 15 novem-
bre in tutti i negozi fisici e digitali
intitolato proprio "Sotto il Segno
dei Pesci – The Anniversary
Tour", progetto ricco ed elaborato,
che oltre a farci apprezzare gran
parte dei suoi brani storici in
un'esclusiva veste live, include
anche diversi duetti con i super
ospiti che lo hanno affiancato sul
palcoscenico del tour per il qua-
rantennale dell'album in questio-
ne, dall'amico di sempre
Francesco De Gregori (“Un fratel-
lo per me, il principe di questo
palco”, racconta lui stesso) alle
nuove leve del pop-rap italiano,

Briga e Baby K, passando per can-
tautori di nuova generazione
come Ermal Meta e Ultimo.
Come detto l'artista romano oggi
70enne (19 dischi in studio in car-
riera dal 1972 al 2015 e oltre 30
milioni di dischi venduti) arriverà
al Palazzo dello Sport dell'Eur
venerdì prossimo (concerto già
sold out da tempo) con inizio alle
ore 21,30. Prossimi appuntamenti
live del cantautore romano, il
prossimo anno con due date in
Italia a febbraio (il 15 a Livorno e
il 29 a Jesolo) ed una il giorno del
suo compleanno all'Eventim
Apollo di
Londra.

Daran

Nel 1972, Giuseppe Ianni rea-
lizzò, nei locali dell’AMA in
Via dei Cavalleggeri 5 a Roma,
nei pressi del Vaticano, “Il
Presepe dei Netturbini” (aper-
to tuti i giorni dalle 8,00 alle
20,00) che, nel tempo è diventa-
to, non solo in occasione delle
festività natalizie, tappa obbli-
gata di romani e stranieri. 
L’attuale Presepe  è  realizzato
con oltre 3.000 pietre prove-
nienti da tutto il mondo, con le
quali, appositamente tagliate,
sono state costruite fin nei
minimi dettagli le tipiche
costruzioni della Palestina di
2000 anni fa. Si contano ben 100
case in pietra di tufo dotate di
porte e finestre, 52 metri di
strade “miniaturizzate” in
sampietrini, 4 fiumi lunghi
complessivamente 12 metri e 4
acquedotti. E ancora 870 gradi-
ni, 24 grotte scavate nella roc-
cia, 2 pareti umide che forma-
no stalattiti e ben 270 perso-
naggi. Il lavoro di perfeziona-
mento e arricchimento del
Presepe da parte del suo autore
è proseguito in tutti questi
anni, con l’impegno volontario

fuori orario di lavoro di alcune
decine di operatori ecologici e
dipendenti dell’AMA. 
Nel corso degli anni il Presepe
è stato visitato da oltre 2 milio-
ni di persone, circa 40.000 ogni
Natale: tra queste Papa Paolo
VI (nel 1974), Papa Giovanni
Paolo II che, dall’inizio del suo
Pontificato fino al 2002, non è
mai mancato al tradizionale
appuntamento natalizio con i
netturbini romani, e Papa
Benedetto XVI (nel 2006). Da
ricordare anche le visite di

Madre Teresa di Calcutta nel
1996, del Presidente della
Repubblica Giorgio
Napolitano nel 2007, e di tutti i
primi cittadini che si sono
alternati alla guida della
Capitale.
Il Presepe è affiancato dal gran-
de murale “La condivisione, il
miracolo della moltiplicazione
dei pani e dei pesci”, realizzato
nel 1979 dal reporter, fotografo
e pittore Carlo Riccardi
(Olevano Romano, 1926) che
ha svolto, e ancora svolge, con

uguale successo le tre attività: è
stato corrispondente di presti-
giose testate giornalistiche
quotidiane e periodiche italia-
ne e straniere, fotografo di
costume (nel 1965 è stato defi-
nito da Edilio Rusconi il “re dei
paparazzi”) e pittore noto alle
cronache, oltre che per le doti
artistiche, per la realizzazione
di dipinti lunghi decine di
metri esposte in varie località
italiane e europee - tra le quali
quelle esposte nella
Romerplatz Rathaus di

Francoforte, in piazza della
Signoria a Firenze, nel Chiostro
di San Domenico a Siena, nella
Sala Nervi in Vaticano, inaugu-
rata da Giovanni Paolo II, dedi-
cata alla Polonia, e in Piazza
del Popolo a Roma - e per aver
fondato, insieme ad altri intel-
lettuali, il movimento artistico
“Quinta Dimensione”, l’ultimo
manifesto pittorico del
Novecento, firmato da oltre
cinquanta artisti contempora-
nei. Il grande murale, nelle
intenzioni dell’artista, sottoli-

nea la necessità di portare al
centro delle decisioni sociali e
politiche l'essere umano, per
creare una società  a misura
d'uomo, come fin dall’inizio
del suo pontificato, sollecita
Papa Francesco.
L’importanza della condivisio-
ne delle risorse per aiutare le
persone in difficoltà e della
sensibilizzazione dell’opinione
pubblica alla salvaguardia e
conservazione del patrimonio
naturale e  artistico del nostro
Paese, è stata sempre al centro
della produzione artistica di
Carlo Riccardi. Basta ricordare
la maxitela “Diamoci una
mano”, esposta a Roma il 16
agosto 2016 in Piazza del
Popolo, dedicata alla cultura
come mezzo di unione fra i
popoli. Nei circa centotrenta
metri di pittura è proprio la
“mano” - riprodotta in mille
colori e in numerose situazioni,
ma sempre aperta in segno di
accoglienza per sottolineare il
bisogno collettivo di incontro -
ad avere il ruolo di protagoni-
sta.

Paola Redaelli

Antonello Venditti torna con un ‘tutto esaurito’ nella sua città
Venerdì prossimo celebrerà live i 40 anni de ‘Sotto il segno dei Pesci’ 

Nella foto, Il murale “La condivisione” e Papa Giovanni Paolo II si intrattiene con Carlo Riccardi davanti al murale
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Il grande murale del “Presepe dei Netturbini” compie 40 anni

“La condivisione” di Carlo Riccardi
Il presepe è stato realizzato nel 1972 da Giuseppe Ianni nei locali dell’AMA, nei pressi del Vaticano 
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Pensionati in piazza a Roma: 
“Il Governo confermi gli impegni presi” 
“Innanzitutto bisogna che il
governo confermi gli impegni
presi e che a gennaio si aprano
i tavoli sulla revisione della
riforma delle pensioni, sulla
riforma del fisco, sulla defini-
zione del cuneo fiscale e sulle
politiche industriali e che si
dia davvero l’avvio al rinnovo
dei contratti e alla riforma del
pubblico impiego. Siano tavo-
li che inizino e diano risulta-
ti”. Così il segretario generale
della Cgil, Maurizio Landini,
parlando dalla manifestazione
nazionale di Cgil, Cisl e Uil.
“È evidente che sono tavoli
che hanno un senso: siccome
nel governo si sono presi l’im-
pegno di dire che entro aprile
si deve discutere il nuovo Def,
per noi entro marzo ci voglio-
no risultati concreti e impegni
da introdurre nella prossima
legge di Bilancio. Se queste

cose non ci saranno - ha avver-
tito Landini - decideremo
tutte le iniziative necessarie
da mettere in campo, perché
per noi si apre una fase di vera
e propria trattativa sulla legge
di stabilità che vuole portare a
casa risultati seri”. “Molte
delle nostre richieste non sono
state ancora accolte. Il cambia-
mento è ancora insufficiente.
Questa nostra mobilitazione

dovrà continuare” per ottene-
re “risultati concreti”. Così il
segretario generale della Cgil,
Maurizio Landini, chiudendo
dal palco in piazza Santi
Apostoli l’ultima delle tre
manifestazioni nazionali orga-
nizzate da Cgil, Cisl e Uil nel-
l’ambito della settimana di
mobilitazione per il lavoro e
dedicata in particolare a pen-
sioni e fisco. “C’è l’impegno

del governo ad aprire a gen-
naio una trattativa sulla rifor-
ma delle pensioni, per cam-
biare la legge Fornero, e per
una vera riforma fiscale”, ha
rimarcato. “O il cambiamento
è concreto o questo movimen-
to sindacale è in grado di
allargare la mobilitazione: per
noi i governi si giudicano da
ciò che fanno. Non siamo
disponibili a farci prendere in
giro da nessuno”, ha conti-
nuato Landini, rimarcando
che bisogna “rimettere al cen-
tro il lavoro, la persona e la
giustizia sociale. Il cambia-
mento non si fa contro i lavo-
ratori ma ha bisogno del
nostro coinvolgimento. Noi
vogliamo rinnovare i contrat-
ti, aumentare i salari ed esten-
dere i diritti. Se le risposte non
ci saranno, siamo pronti a fare
la nostra parte”.

Missione in Libia per il
ministro degli Esteri Luigi
Di Maio. Il titolare della
Farnesina è atterrato questa
mattina a Tripoli, dove è
stato accolto dall’omologo
Mohammed Taher Syala,
con il quale ha avuto un col-
loquio. Di Maio ha quindi
incontrato il vice presidente
ed il presidente del
Consiglio presidenziale libi-
co, Ahmed Maitig e Fayez
Serraj, ai quali ha ribadito
che la soluzione alla crisi
libica non può essere milita-
re. Successivamente a
Bengasi ha incontrato il
generale Kahlifa Haftar.
Ultima tappa Tobruk, per
vedere il presidente della
Camera dei rappresentanti
Aghila Saleh.  Al centro dei
colloqui il conflitto in corso,
la conferenza di Berlino, il

memorandum sull'immigra-
zione e altri temi centrali. La
visita del ministro Di Maio
si inserisce in una cornice di
massima attenzione che il
governo italiano attribuisce
al dossier libico.

Di Maio in Libia cerca 
di frenare il conflitto 
e rilanciare il ruolo italiano

Due documenti, siglati in Vaticano e destinati a lasciare il
segno: Papa Francesco ha abolito il segreto pontificio nei casi
di violenza sessuale e di abuso sui minori commessi dai chie-
rici, e ha anche deciso di cambiare la norma riguardante il
delitto di pedopornografia facendo ricadere nella fattispecie
dei “delicta graviora”, i delitti più gravi, la detenzione e la
diffusione di immagini pornografiche che coinvolgano mino-
ri fino all’età di 18 anni. La notizia, anticipata da Vatican
News, è confermata dai bollettini emessi dalla sala stampa
vaticana.
Il primo e più importante documento è un rescritto a firma
del cardinale Segretario di Stato Pietro Parolin, il quale comu-
nica che il Pontefice il 4 dicembre scorso ha disposto di aboli-
re il segreto pontificio sulle denunce, i processi e le decisioni
riguardanti i delitti citati nel primo articolo del recente motu
proprio “Vos estis lux mundi”, vale a dire: i casi di violenza e
di atti sessuali compiuti sotto minaccia o abuso di autorità; i
casi di abuso sui minori e su persone vulnerabili; i casi di
pedopornografia; i casi di mancata denuncia e copertura
degli abusatori da parte dei vescovi e dei superiori generali
degli istituti religiosi.
La nuova istruzione specifica che le «informazioni sono trat-
tate in modo da garantirne la sicurezza, l’integrità e la riser-
vatezza» stabiliti dal Codice di Diritto canonico per tutelare
«la buona fama, l’immagine e la sfera privata» delle persone
coinvolte. Ma questo “segreto d’ufficio”, si legge ancora nel-
l’istruzione, «non osta all’adempimento degli obblighi stabi-
liti in ogni luogo dalle leggi statali», compresi gli eventuali
obblighi di segnalazione, «nonché all’esecuzione delle richie-
ste esecutive delle autorità giudiziarie civili». Inoltre, a chi
effettua la segnalazione, a chi è vittima e ai testimoni «non
può essere imposto alcun vincolo di silenzio» sui fatti. Con un
secondo rescritto, a firma dello stesso Parolin e del Prefetto
della Congregazione per la Dottrina della fede, il cardinale
Luis Ladaria Ferrer, sono state rese note anche le modifiche di
tre articoli del motu proprio “Sacramentorum sanctitatis tute-
la” (del 2001, già modificato nel 2010). Si stabilisce infatti che
ricada tra i delitti più gravi riservati al giudizio della
Congregazione per la dottrina della fede «l’acquisizione o la
detenzione o la divulgazione, a fine di libidine, di immagini
pornografiche di minori di diciotto anni da parte di un chie-
rico, in qualunque modo e con qualunque strumento». Fino
ad oggi quel limite era fissato a 14 anni. Infine, in un altro
articolo, si permette che nei casi riguardanti questi delitti più
gravi possano svolgere il ruolo di «avvocato e procuratore»
anche fedeli laici provvisti di dottorato in Diritto canonico e
non più soltanto sacerdoti.

Svolta di Papa Francesco:
“Abolito il segreto 
Pontificio sui reati sessuali”

Un neonato di appena un mese in imminente pericolo di vita
è stato trasportato d’urgenza lunedì sera da Cagliari a
Ciampino a bordo di un aereo Falcon 900 del 31° Stormo
dell’Aeronautica Militare per essere ricoverato nell’ospedale
“Bambino Gesù” di Roma. Il piccolo paziente, imbarcato sul
velivolo all’interno di una culla termica, è stato accompagna-
to dal padre e da un’equipe medica. La richiesta di trasporto,
come accade sempre in questi casi, è pervenuta dalla
Prefettura di Cagliari alla Sala Situazioni di Vertice del
Comando della Squadra Aerea, la sala operativa
dell’Aeronautica Militare che ha tra le proprie funzioni ha
anche quella di disporre e gestire questo tipo di missioni a
favore della popolazione. La Sala Situazioni di Vertice ha
quindi attivato uno dei velivoli che la Forza Armata tiene
pronti 24 ore su 24, in varie basi, per questo genere di neces-
sità. Decollato alle 17:30 dall’aeroporto di Ciampino, sede del
31° Stormo, il Falcon 900 si è diretto a Cagliari per imbarcare
il piccolo paziente e gli accompagnatori. Dopo il nuovo decol-
lo, verso le 20:40 circa l’aereo è atterrato a Ciampino, da dove
il neonato è stato trasferito in ambulanza all’ospedale
“Bambino Gesù”. Attraverso i suoi Reparti di volo,
l’Aeronautica Militare mette a disposizione mezzi ed equi-
paggi pronti a decollare in qualunque momento e in grado di
operare anche in condizioni meteorologiche critiche per assi-
curare il trasporto urgente non solo di persone in imminente
pericolo di vita, come accaduto oggi, ma anche di organi ed
equipe mediche per trapianti. Sono centinaia ogni anno le ore
di volo effettuate per questo genere di attività dai velivoli del
31° Stormo di Ciampino, del 14° Stormo di Pratica di Mare e
della 46a Brigata Aerea di Pisa. 

Neonato di un mese in pericolo di vita: 
volo sanitario urgente dell’Aeronautica
Militare da Cagliari a Roma 

Francia, sempre più duro
il conflitto sociale, 90mila famiglie
senza energia per un sabotaggio

Si inasprisce il conflitto sociale in Francia, dove al tredicesimo
giorno di paralisi dei trasporti 90.000 case sono rimaste senza
luce a causa di azioni volontarie commesse da esponenti del sin-
dacato CGT nella rete elettrica di Lione e della regione della
Gironda (RTE). La direzione del gestore della rete ha denuncia-
to “atti ostili” legati al “movimento sociale” contro la riforma
delle pensioni. Subito dopo, le azioni sono state rivendicate
dalla CGT della RTE. Al momento di massima incidenza del-
l’azione di protesta, sono state 50.000 le case rimaste senza elet-
tricità.
Intanto duro colpo per il governo di una Francia paralizzata da
ormai 12 giorni per lo sciopero dei trasporti contro la riforma
delle pensioni: si è dimesso, dopo giorni di polemiche, l’artefice
del progetto voluto da Emmanuel Macron, il “Monsieur pensio-
ni” Jean-Paul Delevoye.
Ancora una volta, come successo per Sylvie Goulard proposta
da Macron alla Commissione europea, i riflettori hanno inqua-
drato zone d'ombra e il prescelto ha dovuto rinunciare. Intanto,
l’esasperazione si sta facendo strada, a poco più di una settima-
na da Natale e con il Paese bloccato. Per le famiglie, venerdì -
giorno della fine delle scuole - sarebbe stato l’inizio delle vacan-
ze, degli spostamenti che spesso riuniscono le famiglie almeno
per una volta all’anno. Il 55% degli intervistati in un sondaggio
definisce “inaccettabile” che si blocchi il paese durante le festivi-
tà di fine anno ma la prospettiva sembra ora dopo ora farsi più
concreta. La settimana scorsa si era parlato di un tavolo con i
sindacati, invitati dal premier Edouard Philippe, per la giornata
di ieri: nulla è invece accaduto e forse l’enorme grana delle
dimissioni di Delevoye, arrivata alla vigilia della quarta giorna-
ta di manifestazioni, ha spinto il governo a soprassedere.
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C’era una volta Sergio Leone: è
il titolo evocativo della grande
mostra all’Ara Pacis, in pro-
grammazione dallo scorso 17
dicembre e che si chiuderà il 3
maggio 2020, con cui Roma
celebra, a 30 anni dalla morte e
a 90 dalla sua nascita, uno dei
miti assoluti del cinema italia-
no.
Promossa dall’Assessorato alla
Crescita culturale di Roma
Capitale - Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali,
l’esposizione arriva in Italia
dopo il successo dello scorso
anno alla Cinémathèque
Française di Parigi, istituzione
co-produttrice dell’allestimento
romano insieme alla
Fondazione Cineteca di
Bologna. 
La mostra è realizzata con il
contributo del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e per
il Turismo, in collaborazione
con Istituto Luce-Cinecittà,
Ministère de la culture
(Francia), Centre national du
cinéma et de l’image animée,
SIAE e grazie a Rai Teche,
Leone Film Group, Unidis Jolly
Film, Unione Sanitaria
Internazionale, Romana Gruppi
Elettrogeni Cinematografici.
Digital Imaging Partner:
Canon. Sponsor tecnici: Italiana
Assicurazioni, Hotel Eden
Roma, Bonaveri. L’ideazione è
di Equa di Camilla Morabito e il
supporto organizzativo di
Zètema Progetto Cultura. 
Il percorso espositivo - curato
dal direttore della Cineteca di
Bologna, Gian Luca Farinelli, in
collaborazione con Rosaria
Gioia e Antonio Bigini - raccon-
ta di un universo sconfinato,
quello di Sergio Leone, che
affonda le radici nella sua stes-
sa tradizione familiare: il padre,
regista nell’epoca d’oro del
muto italiano, sceglierà lo pseu-
donimo di Roberto Roberti, e a
lui Sergio strizzerà l’occhio fir-
mando a sua volta Per un
pugno di dollari con lo pseudo-
nimo anglofono di Bob
Robertson. 
Nel suo intenso percorso artisti-
co Sergio Leone attraversa il
peplum, (filone cinematografi-
co storico-mitologico), riscrive
letteralmente il western e trova
il suo culmine nel progetto di
una vita: C’era una volta in
America. A questo sarebbe
seguito un altro film di propor-
zioni grandiose, dedicato alla
battaglia di Leningrado, del
quale rimangono, purtroppo,
solo poche pagine scritte prima
della sua scomparsa. Leone,
infatti, non amava scrivere. Era,
piuttosto, un narratore orale
che sviluppava i suoi film rac-
contandoli agli amici, agli sce-
neggiatori, ai produttori, all’in-
finito, quasi come gli antichi

cantori che hanno creato l’epica
omerica. Ma ciò nonostante, il
suo lascito è enorme, un’eredità
creativa di cui solo oggi si
comincia a comprendere la por-
tata. I suoi film sono, infatti, “la
Bibbia” su cui gli studenti di
cinema di tutto il mondo impa-
rano il linguaggio cinematogra-
fico, mentre molti dei registi
contemporanei, da Martin
Scorsese a Steven Spielberg, da
Francis Ford Coppola a
Quentin Tarantino, da George
Lucas a John Woo, da Clint
Eastwood ad Ang Lee conti-
nuano a riconoscere il loro
debito nei confronti del suo
cinema.
Le radici del cinema di Sergio
Leone affondano, naturalmen-
te, anche nell’amore per i classi-
ci del passato - in mostra i film
dei giganti del western, da John
Ford a Anthony Mann - e rive-
lano un gusto per l’architettura
e l’arte figurativa che ritrovia-
mo nella costruzione delle sce-
nografie e delle inquadrature,
dai campi lunghi dei paesaggi
metafisici suggeriti da De
Chirico, all’esplicita citazione
dell’opera Love di Robert
Indiana, straordinario simbolo,
in C’era una volta in America,
di un inequivocabile salto in

un’epoca nuova. Per Leone la
fiaba è il cinema. Il desiderio di
raccontare i miti (il West, la
Rivoluzione, l’America) utiliz-
zando la memoria del cinema e
la libertà della fiaba, entra però
sempre in conflitto con la sua
cultura di italiano che ha cono-
sciuto la guerra e attraversato la
stagione neorealista. A partire
da Per qualche dollaro in più
Leone può permettersi di asse-
condare la sua fascinazione per
il passato e la sua ossessione
documentaria per il mito curan-
do ogni minimo dettaglio.
Perché una favola cinematogra-
fica, per funzionare, deve con-
vincere gli spettatori che quello
che vedono stia accadendo real-
mente. 
Grazie ai preziosi materiali
d’archivio della famiglia Leone
e di Unidis Jolly Film i visitato-
ri entreranno nello studio di
Sergio, dove nascevano le idee
per il suo cinema, con i suoi
cimeli personali e la sua libre-
ria, per poi immergersi nei suoi
film attraverso modellini, sce-
nografie, bozzetti, costumi,
oggetti di scena, sequenze indi-
menticabili e una costellazione
di magnifiche fotografie, quelle
di un maestro del set come
Angelo Novi, che ha seguito

tutto il lavoro di Sergio Leone a
partire da C’era una volta il
West. 
Seguendo queste tracce, la
mostra C’era una volta Sergio
Leone sarà quindi suddivisa in
diverse sezioni: Cittadino del
cinema, Le fonti dell’immagina-
rio, Laboratorio Leone, C’era
una volta in America,
Leningrado e oltre, dedicata
all’ultimo progetto incompiuto,
L’eredità Leone. Sarà inoltre
pubblicato dalle Edizioni
Cineteca di Bologna il volume
La rivoluzione Sergio Leone, a
cura di Christopher Frayling e
Gian Luca Farinelli.

Sergio “Wikipedia”
Sergio Leone nasce a Roma il 3
gennaio del 1929, figlio di
Roberto Roberti (nome d’arte di
Vincenzo Leone; 1879-1959), un
regista e attore originario di
Torella dei Lombardi (in pro-
vincia di Avellino), considerato
uno dei pionieri del cinema
muto italiano, e di Bice Waleran
(nome d’arte di Edvige
Valcarenghi; 1886-1969), un’at-
trice romana, nata da una fami-
glia milanese di remote origini
austriache. «Il mio modo di
vedere le cose talvolta è inge-
nuo, un po’ infantile, ma since-

ro. Come i bambini della scali-
nata di Viale Glorioso»: la targa
con questa scritta è stata affissa
per segnalare la casa in cui
Leone ha vissuto gli anni del-
l’infanzia e della gioventù
lungo la scalinata di viale
Glorioso che scende verso
Trastevere. Leone iniziò a lavo-
rare nell’ambiente cinemato-
grafico già all’età di diciotto
anni. Ebbe infatti una piccola
parte, come comparsa, in Ladri
di biciclette di Vittorio De Sica
(è uno dei preti tedeschi sorpre-
si dalla pioggia).
Successivamente, Leone inco-
mincerà a interessarsi del gene-
re peplum, basato su azioni
eroiche ed epiche di soldati e
imperatori sia greci sia romani.

Leone “Curioso”
Per la sua importanza nello svi-
luppo del cinema, non solo per
quel che riguarda il western,
nel 1992 Clint Eastwood, regista
e interprete de Gli spietati, inse-
rì nei titoli di coda la dedica “A
Sergio”. Lo stesso ha fatto undi-
ci anni dopo, nel 2003, Quentin
Tarantino, nei titoli di Kill Bill:
Volume 2. Grande amante del
cinema italiano e di Leone,
secondo un aneddoto racconta-
to dallo stesso regista sul set de

Le iene del 1992, agli inizi della
propria carriera, non conoscen-
do ancora tutti i termini tecnici
cinematografici era solito chie-
dere ai propri cameraman “give
me a Leone”, ovvero “datemi
un Leone”, per avere uno di
quei suggestivi primissimi
piani sui dettagli, marchio di
fabbrica del regista romano.
Sempre Quentin Tarantino lo
ha definito il primo regista
post-moderno, che ha influen-
zato numerosissimi registi (lo
stesso Tarantino, Sam
Peckinpah, John Woo, Martin
Scorsese, Brian De Palmae Clint
Eastwood solo per citarne alcu-
ni).
Nel 1969, durante un viaggio di
lavoro negli USA, Sergio Leone
e lo sceneggiatore Luciano
Vincenzoni ricevettero un invi-
to per un dopocena da uno
scrittore statunitense amico di
Vincenzoni a casa di Sharon
Tate (all’epoca moglie di
Roman Polański). A causa di un
secondo invito nei confronti di
Vincenzoni da parte di un pro-
duttore a trascorrere il fine set-
timana a casa sua, il regista
rimase solo. Il giorno successi-
vo alla serata, Vincenzoni
apprese dalla televisione del
massacro avvenuto in casa di
Sharon Tate nel quale erano
stati tutti assassinati dalla
banda di Charles Manson e
pensò che Leone fosse morto
assieme agli altri. Solo più tardi
apprese che all’ultimo minuto
Sergio aveva rinunciato all'invi-
to perché, parlando male l’in-
glese, non era andato alla festa. 
Nel 2013 il gruppo Rap
Romano Colle Der Fomento gli
ha dedicato una canzone col
titolo “Sergio Leone”.
Stephen King, nell’introduzio-
ne all’edizione del 2003 de La
Torre Nera, una serie di roman-
zi di genere fantastico (una
commistione di fantasy, fanta-
scienza, horror e western), indi-
ca tra le fonti Il Signore degli
Anelli e Il buono, il brutto, il
cattivo. Scrive King: «Nel 1970
[...], in una sala cinematografica
quasi deserta, vidi un film
diretto da Sergio Leone. Si inti-
tolava “Il buono, il brutto, il cat-
tivo” e prima ancora di essere
arrivato a metà capii che quello
che volevo scrivere era un
romanzo che contenesse il
senso della ricerca e la magia di
Tolkien, ma avesse come scena-
rio il West quasi assurdamente
maestoso di Leone. [...] “Il
buono, il brutto, il cattivo” è un
film epico che rivaleggia con
“Ben Hur”».
È stato compagno di scuola di
Ennio Morricone alle elementa-
ri.

“C’era una volta Sergio Leone”
All’Ara Pacis la mostra per i 90 anni dalla nascita
e i 30 dalla scomparsa del grande regista romano



Il circuito di Coppa del mondo femminile
approda a Courchevel per il terzo gigante della
stagione e trova una favorita d'obbligo, Mikaela
Shiffrin, vincitrice delle ultime quattro gare (fra
slalom e gigante) disputate sulla pista francese.
La prima manche è fissata per le ore 10.30 la
seconda alle 13.30 con diretta tv su Raisport ed
Eurosport. Al via otto azzurre: Marta Bassino,
Federica Brignone (attualmente seconda in clas-
sifica generale proprio alle spalle della statuni-
tense), Sofia Goggia, Irene Curtoni, Francesca
Marsaglia, Roberta Midali, Laura Pirovano e
Valentina Cillara Rossi. La 25enne finanziera
originaria di Genova, torna sul massimo circui-
to a distanza di quattro anni dall'ultima volta,
quando non si è qualificò per la seconda man-
che proprio sulla pista di Courchevel. Per que-
sto appuntamento esiste un'incognita pista, per-
chè le temperature sono sopra gli 0° e il fondo
rischia di deteriorarsi ben presto. "La pista

rischia di spaccarsi - sottolinea il direttore tecni-
co Gianluca Rulfi -, il problema è che non fa
freddo, gli addetti l'hanno bagnata nei giorni
scorsi ma non sono stati ottenuti i risultati che
speravamo. Stavolta un buon numero di parten-
za potrebbe fare la differenza. La nostra squadra
ci arriva sulla scorta di un felice momento sia in
termini di prestazioni che di risultati, abbiamo
portato sul podio cinque diverse ragazze ed è
un importante segnale per il gruppo, speriamo
di mantenerci a questi livelli". Grande attesa per
Bassino, regina a Killington e reduce dal primo
trionfo in carriera. La piemontese ha raccolto un
ottavo posto come miglior piazzamento ne 2017.
"Sono molto motivata - spiega - la gara di
Killingotn mi ha regalato tanta sicurezza nei
miei mezzi e nello scorso fine settimana a St.
Moritz ho avuto buone sensazioni. Anche qui
posso stare con le migliori e puntare ad un bel
piazzamento".

laVoce mercoledì  18 dicembre 2019
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Sci - La Cdm femminile non riposa: martedì in pista nel GS di Courchevel

Bassino: ‘Qui per continuare la serie positiva’
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Nel millennio della globalizzazione e
delle mode mediaticamente clonate, del
‘è tutto uguale’, e del ‘lo puoi comprare
in ogni angolo del pianeta’, dimentichia-
mo troppo spesso l’esistenza di altri
mercati, che non necessariamente adot-
tano l’idioma anglofono. Soprattutto
quando si ha a che fare con il music biz,
spiando nel buco della serratura dei
mondi distanti dal proprio orticello, si
scoprono realtà dinamiche, autentici
fenomeni il cui nome è per noi sinonimo
di anonimato. Per tutto il mondo al di
fuori della Russia, ieri il nome di Zivert
rientrava in questa casistica. Ma da
domani non sarà più così. “Life”, il
brano di Zivert (per quattro settimane
consecutive al primo posto nella top-
Shazam russa e al 30° posto nella classi-

fica mondiale di Shazam),
è il classico esempio di hit
geolocalizzata, ancora
per poco! Un autentico
tormentone nella
madrepatria russa
capace di risuonare in
ogni emittente radiofo-
nica, canale televisivo,
contesto social (il
video conta 45 milioni
di visualizzazioni).
Ecco l’avviso ai navi-
ganti: il vento pop
spira dalla Russia,
ma sta per cambiare
direzione, giungendo
anche in Italia e in
tutto il resto del globo.

Questo è il destino
imminente di Life.

Certamente non è la
prima volta che una
nuova onda della musica
pop sorge dalla Russia
per bagnare nuove
sponde internazionali,
ma Life ha una peculia-
rità unica: è un brano
che “parla” russo.
Pezzo pop di palese
matrice elettro dance
occidentale, trova la
sua peculiarità nel-
l’uso della lingua
russa come nessuno
ha mai sentito fino
ad ora. Anzi, il

brano vive di un connubio linguistico,
in cui il cuore del brano lascia spazio a
un testo in inglese, che lo rende ancora
più unico! Zivert, ex hostess dall’invi-
diabile bellezza statuaria, ama definire
il suo brano vintage pop, perché, a suo
dire, l’arco di tempo compreso tra gli
anni ’80 e gli inizi anni ’90 sono il
momento di maggiore eleganza in musi-
ca.  E l’avvenente cantante di eleganza
se ne intende. Il pezzo, come dimostra il
videoclip girato ad Honk Kong
(https://www.youtube.com/watch?v=
9LtaOKsbhBk) racchiude il senso della
vita nella dinamica del viaggio, della
scoperta, del gusto della sorpresa, in
cui, osservare il resto della metropoli
che danza in slow motion, diventa uno
stile di vita. Di una vita con stile.

“Life” dalla Russia,                 con Zivert
E’ online il videoclip della rivelazione sovietica,               elettro-pop, che vuole conquistare il mondo 
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Un duro attacco al maschilismo che non cade
nello stereotipo del grottesco e del tragicomico
balcanico. Drammatico, Macedonia, Belgio,
Slovenia, Croazia, Francia 2019

DIO È DONNA
E SI CHIAMA PETRUNYA

Petrunija è laureata in storia, ha 32 anni, vive nella cittadina mace-
done di Štip e non ha un'occupazione. Rientrando verso casa dopo
un colloquio di lavoro andato male, si ferma ad assistere a una ceri-
monia ortodossa per le strade. Il rituale prevede che il prete getti
una piccola croce nel fiume e che gli uomini si precipitino a recupe-
rarla. Petrunija, vicina alla riva, vede che nessuno raggiunge l'og-
getto sacro e si tuffa a recuperarlo. Ne nasce una rissa per strappar-
le la croce di mano e, più tardi, la giovane è portata al posto di poli-
zia per essere interrogata su un gesto che è stato filmato e il video
è diventato popolare in internet, attirando l'attenzione della gior-
nalista di una televisione nazionale.

APPUNTAMENTO AL CINEMA

Un film di Pierre-François Martin-Laval. Con
Isabelle Nanty, Gérard Depardieu, Ahmed
Assad, Mizanur Rahaman, Sarah Touffic
Othman-Schmitt 

QUALCOSA DI MERAVIGLIOSO

Nel 2011 Nura Mohammad lascia il Bangladesh in cerca di speranza
con suo figlio Fahim, 8 anni e un talento per gli scacchi. Arrivati in
Francia le cose non sono così semplici. A semplificare la partita e l'am-
ministrazione francese ci pensa Sylvain Charpentier, campione di
scacchi di grande mole e saggezza. Accolto nella sua aula, Fahim
imparerà le regole del gioco e della vita.
Toccato dalla storia vera di Fahim Mohammad, il regista firma un feel
good movie su un soggetto politico, offrendo una riflessione sul
coraggio dei migranti. Il regista si concentra sull'aspetto umanistico di
questa odissea con una dose misurata di buoni sentimenti e leggerez-
za. Miracolosamente in equilibrio tra dramma e commedia, il risulta-
to è un film delicato sulla difficoltà di sognare un domani migliore per
sé e i propri cari. 

Un film di James Mangold. Con Matt Damon,
Christian Bale, Jon Bernthal, Caitriona Balfe,
Tracy Letts. Distribuzione 20th Century Fox.

LE MANS '66
LA GRANDE SFIDA

Carroll Shelby è il pilota che nel '59 ha vinto la 24 ore di Le Mans, la più
ardua delle gare automobilistiche. Quando scopre di non poter più
correre, si dedica a progettare auto insieme all’amico Ken Miles.
Insieme accetteranno la sfida targata Ford di sconfiggere la Ferrari e si
batteranno per vincere una nuova 24 ore, a bordo di un nuovo veico-
lo messo a punto da loro stessi. Il film è una metafora della lotta tra
talento e marketing: vale di più un cavallo di razza o il più addomesti-
cabile di tutti? Irascibile e testardo, Miles vanta volto scavato e carisma
di Christian Bale, alla sua ennesima interpretazione magistrale.
Altrettanto efficace Damon nei panni di Shelby. Travolgente e profon-
do, il film di Mangold offre due ore e mezzo di puro spettacolo, in cui
è impossibile staccare gli occhi dallo schermo.

Seattle. Elgie e Bernadette sono una coppia con figlia, apparen-
temente felice. Elgie, però, è sempre più occupato a sviluppare
il suo progetto hi-tech, mentre Bernadette vive con difficoltà
crescente la sua condizione di casalinga. Perché Bernadette,
anche se nessuno lo sa, era uno dei più brillanti architetti
d’America. Per l’animo irrequieto di Linklater a ogni nuovo pro-
getto corrisponde una sfida: Bernadette è quintessenza della
sua poetica e della sua ricerca su cosa comporti passare a un'età
più matura, in termini di rinunce e di opportunità. Proprio come
gli edifici progettati dalla protagonista, unici in virtù della loro
diversità, il film di Linklater sfugge a ogni aspettativa, rischian-
do così di far passare per difetti delle folgorazioni che invece
sono toccate dalla genialità

Un sequel godibile, che supera la sfida più
ardua: conciliare le esigenze creative e quelle di
marketing. Animazione, Avventura, Commedia

FROZEN II 
IL SEGRETO DI ARENDELLE

Ora che Arendelle e la sua famiglia vivono in armonia, Elsa non vorreb-
be turbare la quiete, ma sente una voce che le promette risposte sulla
sua identità. Per seguire questo richiamo, decide di attraversare la fore-
sta incantata di cui le parlava il padre. Dopo lunga attesa, è finalmente
possibile tornare nel mondo magico delle creazioni di ghiaccio.
Andando all'origine della magia e delle sue motivazioni, si è perso per
strada il mistero, in favore di un racconto più prevedibile, ma non per
questo meno emozionante e avventuroso. L'umorismo c'è ancora, ma la
crescita dei protagonisti impone un tono più drammatico.
Tanto materiale, forse troppo, o non tutto adeguatamente sviluppato,
ma certamente abbastanza per tenere i bambini a bocca aperta per
tutto il tempo. Poi ricominceranno subito a cantare.

Un film di Salvatore Ficarra, Valentino Picone.
Con Salvatore Ficarra, Valentino Picone,
Massimo Popolizio, Roberta Mattei, Giacomo
Mattia Uscita 12 dicembre 2019

IL PRIMO NATALE

Salvo, un ladro di arte sacra che si professa ateo, tenta il furto
della preziosa statua del bambin Gesù, ma Padre Valentino lo
scopre. L’inseguimento tra i due ha come esito un salto tempo-
rale: si ritroveranno nella Palestina dell’anno zero dove Gesù sta
per nascere. Con il loro primo film natalizio, Ficarra e Picone si
rivolgono a un pubblico più ampio possibile (bambini compresi)
senza però rinunciare a far riflettere sulla condizione degli ulti-
mi, di quelli per i quali non c’è posto. Il duo non dimentica l’in-
trattenimento e grazie a gag, equivoci ed al collaudato gioco di
coppia, festeggia con intelligenza e misura il suo primo Natale al
cinema

Sotto la patina del musicarello scoppiettante, il
film riflette sull'omologazione di un mondo
spietato, molto simile al nostro. Animazione,
Avventura, Commedia - USA 2019.

PUPAZZI ALLA RISCOSSA

Uglyville è un luogo allegro e colorato, in cui la stravaganza è ben
vista e la bellezza che conta non è quella esteriore. Moxy, colon-
na portante di questa comunità di pupazzi, sogna il Grande
Giorno in cui verrà mandata nel mondo reale e avrà finalmente
un bambino da amare e da cui essere amata. Più o meno involon-
tariamente, il film ha un valore educativo che fa la differenza.
Perché, se sono tanti i film per bambini che insistono sull'impor-
tanza di essere se stessi e invitano ad evitare l'omologazione,
sono rari quelli che si spingono così vicini alla rappresentazione
della depressione e di un mondo che ghettizza l'handicap e pre-
mia la convenzionalità. Sotto la patinata del musicarello scop-
piettante, Pupazzi alla riscossa è a suo modo un thriller per bam-
bini, che immagina un mondo spietato, molto simile al nostro.

Gli ultimi film in uscita nelle sale romane

Un film di Marco D'Amore. Con Marco D'Amore,
Giuseppe Aiello, Salvatore D'Onofrio, Giovanni
Vastarella Uscita 5 dicembre 2019

L'IMMORTALE

Ciro di Marzio, detto L'immortale è stato ripescato dopo il colpo di
pistola in petto ricevuto da Genny e la caduta nelle acque della
costa di Napoli. Don Aniello gli spiega che la sua resurrezione gli
permette quello che per altri è solo un sogno:ripartire da capo.
Marco D'Amore torna a interpretare il cupo personaggio che gli
ha dato la fama e firma anche regia e sceneggiatura. Non c'è
niente che non vada nel film, ma non c'è nemmeno nulla che non
sia risaputo, sia nella storia del Ciro bambino, sia in quella del Ciro
adulto. Una figura paradossale, già però ampiamente approfon-
dita in Gomorra, di cui questo film costituisce un ponte verso la
quinta stagione. Ma L'immortale non deluderà i fan della serie
per il tono generale, il taglio della regia e le musiche degli
immancabili Mokadelic

Dietro l'apparenza da film per famiglie, una
dolente riflessione sulla prigione della creatività. 

CHE FINE HA FATTO
BERNADETTE?



CARD 8 INGRESSI

ABBONAMENTO
11 SPETTACOLI

ABBONAMENTO
6 SPETTACOLI

CARD 8 INGRESSI

CARD 16 CREDITI


